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LFDGGI ¯ED T.JECIb¯ETT

Il nuntero 878 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ILE D'ITALIA

Visto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie

1° agosto 1907, n. 636, ed il regolamento approvato con
Nostro decreto 28 febbraio 1907, n. 61 ;

Visti i Nostri decreti 5 febbraio 1903, .n. 55 e 25
luglio 1904, n. 454, concernenti la dichiarazione, di

alcune zone malariche nel territorio della provincia di
Foggia;
Visto il rapporto col quale il prefetto della Pro-

vincia stessa ha inviato le proposte di quel medico

provinciale per la modificagione, di alcune zone mala-
riche, approvate .coi su citati Nostri decreti;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio, superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio doi mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Ige zone malariche dei comuni di Biccari, Castelluccio

Valmaggiore, Ischitella, Roseto Valfortore e Sant'Agata
di Puglia, delimitate coi succitati Nostri decreti, von-
geno modificate secondo e esposto nell'elenco che segue,
facente parte integrante del presente decreto, che sarà
vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
A cura del signor prefetto della Provincia e con

l'aiuto degli uffici finanziari competenti per le zone, ove
cio occorra, al fine di precisarne maggiormente la de-
limitazione, sarà provveduto alla compilazione degli elen-
chi dei proprietari dei fondi compresi nelle zone stesse
con riferimento ai dati censuarî.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e des deereti del-Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° .dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Gloum.

Visto. Al guardasigilli : ORLANDO.
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ELENCO contenente la modigeazione della circoscrizione di

talune zone malari:he delimitate nella provincia di Foggia
con l'indicazione dei rispettivi congni territoriali.
1. Comune di Ihceari.

La zona malarica delimitata col R decreto 23 luglio 1904,
n. 454, viene estesa verso l'abitato di Biccari e risulta contenuta

nei :eguenti confini:
a sud-ovest: il limite della zona malarica è segnato dalle

strado di San Pietro e di Sant'Antonio. La prima si diparte dal-
l'abitate, e propriamente dalla óappella di Nuggioia, attraversa

il valloucello di Santa Lécia, il canale di San Pietro, lascia a

destra le masserie Basehce e Pescritto, scavalca il canale di Zia

Granna, rasenta la masseria San Pietro, e, attraversato il Vol-

gone, perviene al confine del comune di Riccari con quello di Al-
berona. Il confine c:ella zona va, inoltre, dalla chiesetta della

Nu¿gioia sino al ponte del Pozzo, da eut parte la strada di San-

t'Antonio; la segue sino al convento omonimo, che circuisce in
mo!o che sita fuott zona il convento e le adiacenze e, poi, ritorna

nella stessa strada Sant'Antonio, la quale attraversa il canale
Ca'vino, rasenta la maseria Tondo di Goffredo Luigi e raggiunge
il Forensa, che fa confine fra Biocari e Castelluccio Valinag-
g<ro;

a nord-ovest, sud-est e sud-ovest, il confine della zona ma-

lanca coincide col confine territoriale di Alberona, Lucera. Troia
e Castelluccio Valmaggiore.

9. Comune di Castelluecio Valmaggiore.
Le due zone malariche delimitate col R. decreto 6 luglio

1904, n. 454, vengono ampliate o riunite in una sola zona, la

quale è così circoseritta

:Jai punto in cui la r itabile Faeto-Castellucci > Valmaggiore
erstra nel territor;o di quest'ultimo Comune il limite della zona

percor.'e questa s rida fin presso al Vallone, ritorna sulla sud-
detta rotabile, la segue fino all'abitato, da cui arriva, per la ro-
tabile Castelluecio-Troia alla località detta Monte Priano. Di qui
ecutinua pel tratturo della Lamia, incontra la strada vecchia Or-
sara Bic•ari e la segue sino all'incontro col tratturello San Pietro

che mena alla difesa comunale di Castelluccio. Percorre il confine

fra la suddetta tenuta e il seminatorio di Campanaro Angelo e

porviene al torrente Forense.
11 Omite poi segue pel co ofine territoriale di Castelluccio con

Biceari, Troia e Collo San Vito e raggiunge la rotabile Faeto Ca.
ste'!ueer, dopo otrepassato il torrente Celone. Illimitedellazona
nel arcoscrivere 11 Vallone Freddo, confina a ponente della valle
con i fondt di Patella Giacomo fu Bernardino, Basso Domenico fu

Pi o, Serra Ro3eo fu Michele, Coppolella Michele e Savino, Schia-
vo li Sav:no; a nord della valle, coi fondi di Carosiello Teodoro,
Met Giovanni, Cavaliere Giovanni, Campanaro Domenico, eredi di
Checchia Rosa, eee.. a levante, con Patella Silvestro fu Bernar-

diro e la petriera del comune di Castelluccio.
:: Comune di Ischitella.

La zona malarica delimitata col R. decreto 5 febbraio 1903,
D. 33, viena inodificata e risulta così circoscritta :
Dal punto in cui la strada vecchia Rodi-Ischitella penetra nel

terrktorio di quest'ultimo Comune sul colle Cecasole, il limate della

zona malarica segue questa strada fino a raggiungere l'ultima

svolta deUa strada govinciale di Ischitella, che è presso l'abitato,
cæcuisce quest'ultimo a settentrione, ad occidente ed a mezzo-

giorno, e, in quest'ultidio tratto, pei• la via « sotto le mura » ar.

riva all'origine del Vallaneello. Va poi lungo il tratturo che da

pruna è chiamato delle « Castagno > poi < della Difensola > ed

in fine « della Tribuna e Civita ». Raggiunge il < Vallone Ro-

saon-lato » e lo segue sino alla < Rocca di Pietra », da cui, per
2 tratturo < San Francato », raggiunge la sorgente omonima e

11 < Passo di Scarica Farine ». Da tal passo, segue la rotabile

lachttelia Carpino sino alla « lalle di San Martino », da dove

segue il confine comunale con Carpino, e poi, lungo la sponda
orientale del Lago Vgrano e pel perimetro territoriale di Rodi,

arriva e si ehtude all'incrocio della strada vecchia Rodi Ischitella,
surricordata

A. Comune di Roseto Valfortoro.

In luogo delle tre zone malariche designate col R. decreto 25

luglio 1904 n. 454 vengono dehmitate le due seguenti zone:
Prima zona malarica: confina:

a nord, collimite intercomunale diAlberona, rappresentato dalla
strada vicinale del Troiano;
ad est, col territorio di Biceari, da cui è diviso dal Vallone Ra-

tapone;
a sud, colla strada mulattiera, che da Roseto mena a Castel-

luccio Valmaggiore;
ad ovest, col limite del Demanio comunale a pascolo detto la

Montagna, che lo divide dalle culture private sottostanti di Cac-
clavarri Michele fu Lorenzo, Finelli Francesco fu Matteo, Trig-
giano Filippo fu Giuseppe, Borrelli Michele fu Giuseppe- e · Car-
mine Roberto fu Fortunato.

Seconda zona malarica :
Il limite della zona, dal serbatoio della sorgente Addenca, che

ahmenta l'acquedotto urbano di Roseto, segue il porcorso della
condottura medesima, visibile per la striscia incolta lasciata sul
terreno, raggiunge, e l'attraversa, la rotabile Roseto Alberona, da
cui percorre la strada comunale del Troiano sino al lavatoio pub-
blico; di qui cireuisce l'abitato a ponente, a suded a levantefino
all'ori<rino della valle detta « Il Valloucello », scende a mezza

costa del versante sinistro di esso, fra i terreni saldi del Comune
a le dtverse proprietà private tenute a coltura, attraversa la cima
del Serro Cicoria, segue per la strada Spina Pulee sino al punto
che divide il Bosco dai coltivatori del Demanio comunale detto
« la Difesa ».

Il limite segue sul versante sinistro di uno dei rami originari
del Fortore, fra 11 saldo ed I coltivati del medesimo Demanio e

fino a raggiungere la strada detta Petrera, che mena al bosco
degli eredi Saggese. Continua fino all'origine del vallone Capo, da
cui ritorna sulla rotabile in costruzione, che mena a Castelfranoo,
ove, dal punto d'incrocio del tratturo Padula De Santis e seguendo
lo stesso, arriva al confine di Roseto col territorio del comune di

Fojano Valfortore. Il limite poi, percorrendo il confine territoriale
di Fojano, San Bartolomeo e Alberona, perviene al serbatoio della
Fontana Addenza.

õ. Comune di Sant'Agata di Puglia.
La zona malarica, delimitata col R decreto £5 luglio 1404, nu-

mero 434 viene ampliata e risulta contenuta noi seguonti haiti
Dal punto in cui la strada mulattiera Accadia-Sant'Agata, detta

di Omomorto, attraversando il tarrente Frugno, entra nel terri-
torio di Sant'Agata, il limite della zona segue il corso del detto
torrente sin dove esso è incrociato dalla mulattiera Sant'Agata-
Deliceto. Va lungo questa mulattiera fino al confine territoriale
nella località detta Serro del Lago, segue pel con ne di Deliceto,
per quello di Ascoli Satriano e per quello di Canfela, inch por-
corre il confine provinciale, costituito dal torrente Galoggio, che
divirle il comune di Sant'Agata da quelli di Rocchetta Sant'Anto-
nio e Lacedonia, o poi, pel vallone San Pietro, che lo chiude verso
11 confine di Anzano, della provincia di Avellino.
Dall'incrocio della strada mulattiera di Anzano col Tallone

San Pietro nella località detta « il Palazzo » il limite della zona

segua questa strada fino dove essa ð attraversata dalla strada
Seampitella nei pressi della Pila Romana. Percorre la strada
Seampitella e con essa, attraversando il R. tratturo, lambisce le
falde del Monte Serbaroh e parviene alla rotabile Sant'Agata-Ac-
cadia presso il Convento di San Marco. Percorre un breve tratto
di questa rotabile e poi, per la stryla Izzoli, raggiunge il piede
della collina del Serrone, ove, passando fra il pascolo del Comune
ed i coltivatori privati del versante sinistro del torrente Speca,
raggiunge lo svolto pid meridionale a sud del monte della rota-
bile Sant'Agata-Candela. Segue per la strada mulattiera fino al
punto da cui si parte l'altre detta delle Fornaci, per la quale
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girando attorno al monte, arriva alla località della Foloe, sulla
suddetta rotabile Sant'Agata-Candela.
Dalla Folce va per la strada del Piano delle Quer-ie, poi per

la stradella del Brecciale, arriva alla Fontana. Dalla Fontana so

gue per la strada Cupa, passa fra il cimitero o il convento di

San Carlo, raggiunge la rotabile di Ascadia, la percorre sino al

ponte San Lorenzo, da cut per la strada di Omomorto porviene al
Frugno pal confine di Accadia.

Visto, d'ordine di Sua Maãsta:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

A numero 165 della raccolta uffisiale delle leggi e dei de-
ereti del Regno contsene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 514, che ha appro-
vato il ruolo organico del personale delle Agenzie di

coltivazione dei tabacchi;
Visto il regolamento per il personale degli uffici

finanziari e per l'ordinamento degli uffici direttivi, ap-
provato con l'altro Nostro decreto 29 agosto 1897,
n. 512;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Sentito il Consiglio tecnico dei tabacchi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato il regolamento sull'ordinamento e sul

personale delle coltivazioni dei tabacchi, annesso al

presente decreto e visto, d'ordine Nostro, dal ministro

proponente.
Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle
contenute nel presente regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Giolari.
Laoxya.

Visto, B guardasigißi: ORMNDÔ.

REGOLANENTO
sull'ordinamento e sul personale delle coltivazioni dei

tabacchi.
TITOLO I.

Ordinamento degli ufBel.

Art. 1.

La produzione dei tabacchi nel Regno 6 diretta ed invigilata :
a) da agenzio, per le coltivazioni comprese nei territori dei

Comuni autorizzati dai manifesti annuali;

b) da ufBei speciali, per le coltivazioni autorizzate per espo-
rimento, per concessione speciale e per l'esportazione.
Tanto le agenzie quanto gli ufBei speciali, sono alla immediata

dipendenza del Ministero delle finanze.

Agh studi ed agli esperimenti d'indole generale riguardanti i
miglioramenti della produzione, anche in rapporto alle altre col-
ture agrarie, nonchè alla istruzione del personale, si provvede a

· mezzo dell'Istituto sperimentale di Scafati.
Art. 2.

Le circoscrizioni delle agenzie sono determinate cui manifesti

annuali; le circoscrizioni degli ufBoi speciali con decreto Mini-
steriale.

Art. 3.

Ciascuna agenzia od ufBoio speciale puð comprendere nella
sua circoserazione il territorio di una o più Provincie; in una Pro-
vincia puð essere istituita piû di una agenzia o piû di un ufBoio

speciale.
Art. 4.

Le agenzie e gli umci speciali sono costituiti da un uflicio d
direzione e da riparti divisi in zone di vigilanza. Il numero dei

riparti e delle zone è determinato di anno in anno dal Ministero
su proposta della direzione locale.
Alle agenzie sono annessi uno o più magazzini par il ricevi-

mento, la cura ed il con tizionamento dei tabacchi.

Art. 5.

Il personale delle agenzie, degli uñici speciali e dell'Istituto d
Scafati à costituito :

a) dai direttori;
b) dal personale tecnico, che comprende: i capi tecnici, gli

ufHoiali tecnici ed i volontari tecnici;
c) dal personale amministrativo, che comprende : i com-

missari amministrativi, gli ufBeiali amministrativi ed i volontari

amministrativi;
d) dal personale di vigilanza, che comprende: i capi riparto,

gli aiutanti tecnici, i capi verificatori ed i volontari verafleatori;
e) dagli inservienti e da un personale operaio maschilo e

femmmilo.
TITOLO II.

Degli impiegati.

Sezione I.
Ammissioni - Nomine- Promozioni.

Art. 6.

I posti di volontario tecnico sono conferiti in seguito ad esame
di concorso, secondo il programma portato dalla tabella I an-
nessa al presente regolamento, per un numero determinato di
posti.
Al concorso sono ammessi coloro che provino:

a) di essere oittadini italiani;
6) di non aver superato il 26° anno di eth;
c) di essere forniti di laurea in scienze agrarie o di laurea

di ingegnere;
d) di non essere inoorsi in condanne ¡iedali;
e) di avere buona condotta.

Gli aspiranti devono inoltre assoggettarsi a visita medico-
fiscale, per provare che posseggono la robustezza necessaria al ser-
vizio di campagna, e specialmente che non hanno imperfezioni
nella vista e nell'udito.

Art. 7.

Le prove degli esami di concorso sono scritte' ed orali.
Il giudizio viene espresso con la media dei punti dati in cia-

seuna prova dai singoli esaminatori, ognuno dei quali dispr ne di
10 punti.
Non può essere annoverato fra i vinditori del condorso chi Aon
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abbi.I conseguiti almeno 0 p inti in ciaccuna prova scritta ed orale

ed una Inodia complossiva di 7 punti. A parith' di punti, spetta
la precedenza a chi abbia dimostrata maggiore conoseenza dal lin-

gue estere.
Art. 8.

I vinoitori del corloorso vorigono nominati volontari tecnioi' per
decreto Ministoriale e debbono cornpier'e un tirodinio, della duratd
non minore di mesi 12, press'o l'Istituto sperimentale di Seafati,
in via normale, od anche temporaneamente presso altro stabilt-

mento che l'Amministrazione sia per designare.

Art. 9.

I posti di volontario verificatore sono conferiti in seguito ad

esamo di concorso, secondo il programma portato dalla tabella II

annessa al presente regolamento, per un numero determinato di

posti, distribuiti per 2(3 fra coloro che provino:
a) di essere oittadini italiani;
b) di avere un'eth non minore di 18, nè maggiore di 25

anni compiuti;
c) di essere forniti di licenza di scuole pratiche o speciali

di agricoltura;
d) di non essere inoorsi in condanne penali;
e) di avere buona condotta;
per li3fra coloro che tra il personale operaio di sorveglianza

inseritto nei ruoli degli stabili degli uffici dello caltivazioni,
siano, per operosità, diligenza ed ottima condotta, dichiarati,dalla
Commissione permanente di cui all'art. 65, meritevoli di ammis-
sione all'esame medesimo.
Sarà ammesso alle prove del concorso soltanto chi venga'rico-

nosciuto, mediante visita medico-fiscale, idoneo at servizio di cam-

pagna per robustezza e speelalmente per maticanza d'imperfezioni
nella vista e nell'udito.
Le prove dell'esame sono scritte ed orali.
È ammesso alla prove orali, 11 candidato che abbia ottenuto

non meno di 6 punti in ciascuna delle prove scritte.

Non puð essere dichiarato vincitore del concorso chi non abbia

raggiunto 6 punti in ciascuna <lelle prove orali.

Art, 10.

Nel caso in cui rimanessero scoperti posti assegnati rispettiva-
mente agh estranei ed al personale operaio di sorveglianza, i po-
sti ancora disponibili potranno essere conferiti, a seconda des
casi, al candidatt dell'una e coll'altra categoria dichiarati idonei

nello esame di concorso.

Art. 11.

I vmaito:i d il concorso vengono nominati volontari verific stori

per decre to Villisteriale e dobbono compiere un tirocinio della
durata non erinor•- d: mest 12, presso l'Istituto sperimentale di
Soufati, o gli uffiet di coltivazione che l'Ammmistrazione sia per
designare.

Art. 12.

11 direttore è scelto per merito fra i capi tecnici, a qualunque
classe appartengano.
Le prOBOLL IDI (Il 0Ì&See dei direttori possono essere fatte fino

ad on terzo per merito.

Art. 13.

Le promozioni dal grado di ufficiale tecnico a quello di capo
tecnico sono fatte metà per marito a scelta e metà per anzianità.
Le promozioni di classe nel personale tecnico possono essere fatte
Ano ad un terzo per merito.

Art. 14.

11 passaggio da volontario ad ufficiale tecnico si effettua in
seguito ad esame, secondo il programma portato dalla tabella III

annessa al presento regolamento; all'esame è ammesso chi abbia'

compiuto il tirocinio di cui all'art. 8, e, durante il tirodinio

medesimo, abbia dato prova di attitudme alla carriers intra-

presa e riportato almenu BLIO det puuti di condotta, oporosità e

diligenza.
11 volontario che non sia ritenuto meritevole dell'ainzhissione

all'esktde'Tier màncanza dei sopradetti requisiti, viene iriamediat'a-
mente cancellato dal ruolo con decreto Ministeriale.
Il volontario che non' abbia riportato l'apþrdvaži nb all'eänine

di cui sopra, può essere ammesso a quello successivo. Qua:loi·a'
fallisca anche nella seconda prova, e licentato senz'altro, con de-

creto Ministeriale.
La nomina ad ufficiale tecnico di ultima classe, viene fatta con

decreto Reale, secondo la graduatoria che sark per risultare dalla
somma dei punti riportati nei due esami di volontario tecnico ed

ufficiale tecnico.
Art. 15.

La nomina a commissario amministrativo ð fatta mediante
concorso, secondo il programma portato dalla tabella IV annessa

al presente regolamento, per un numero determinato di posti, fra
gli ufficiali amministrativi che trovansi in servizio dell'Ammini -

strazione da non meno di 3 anni.

Art, 16.

I posti di ufBeiale amministrativo di ultima classe sono confe-

riti ai volontari ammmistrativi degli uffici finanziari che ab-

biano riportato almeno 8g10 nei punti di condotta, oporosità e di-

ligenza.
I volontari che per due semestri interi consecutivi non abbiano

riportato gli 8[10 di cui sopra sono licenziati.

In mancanza di volontari amministrativi, possono essere no-

minati, all'ultima classe degli ufficiali amministrativi, i capi veri-
ficatori con stiþendio non superiore a quello della classe mede-
sima.

Art. 17.

La nomina a capo riparto è fatta, mediante concorso, secondo
il programma portato dalla tabella V annessa al presente regola-
mento, per un numero determinato di posti, fra gli aiutanti tec-
nici ed i capt verificatori che abbiano non meno di 6 anni di
grado. È computato nei 6 túni anche il tempo in cui l'impiegato
abbia esercitato permanentemente le funzioni di capo verificatore,
prima della nomina alla effettività del grado.

Art. 18.

Il concorso indicato negli articoli 15 e 17 è fatto por esame e

per merito di servizio.

Non possono essero dichiarati vincitori del concorso coloro che
non abbiano riportata la media di 6¡l0 m ogni prova di esame, e,
nel complesso dello.prove, una media di 7110 se il candittato abbia
oltre 10 anni di servizio, e di 8110 so ne abbia meno.

Il risultito del concorso pei claseun candidato viene espresso
con la somina dei punti dati dai singoli osaminatori o di quelli
dati, in relazione ai meriti di serviZlO, dall'Amministrazione, nei
limiti di un quarto della totalità dei punti messi a disposizione
della Cornmissione esaminatrice.

I punti di merito assegnati dall'Amministrazione, vengono pub-
blicati primá degli esami.

Art, 19.

La nomina ad aiutante tecnico è fatta a scelta in seguito ad
esame di idoneith, secondo il programma portato dalla tabella VI
annessa al presente regolamento, fra i capi verificatori di 26 e 3*
classe che abbiano non meno di 3 annt di grado.
È computato nel 3 anni anche il tempo in cui l'impiegato abbia

esercitato permanenteme11te le funzioni di capo verifloatore, prima
della nomina all'effettività del grado.

Art. 20.

Il passaggio da volontario verifloatore a capo verificatöre si
effettua in seguito ad esame di idoneità secondo il programma
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portato dalla tabella VII annessa al presente regolamento; ad
esso a ammesso chi abbia compiuto il tirocinio di cui all'art. 11,
e che durante il tirocinio medesimo, abbia dAto prova di attitu-
dine alla carriera intrapresa, riportato almepo 8(10 dei punti di
condotta, operosità e diligenza, e siA infine dalla Commissione
permanente di cui all'art. 63, riconosciuto abile in modo assoluto
nella contazione delle piante e delle foglie sulle coltivazioni.
Il vplontario cþe von sig ritenuto meritevole dell'ammissione

all'esame por mancanza dei sopradetti requisiti, viene immediata-
mente cancellato dal tuolo con decreto Ministeriale; se prove-
niento dal porsgeale .operaio di sorveglianza viene restituito, eglla
mercede di .qwi fruiva, al posto che occupava negli afBai delle
co\tivazioni prigas della Domina a volontario veriAcatore, penza
diritto all'Agaytissione ,ai successiva concoral.
Il volontario che non abbia riportato l'approvazione all'esame

di oui sopra, pub essere ammesso a quello successivo. Qualora
fallisoa anche nella seconda prova, à licenziato senz'altro con de-
oreto Ministeriale; se proveniente dal personale opersio di sorve-
glianza viene restituito, colla mercede di cui fruiva, al posto che
oooupava negli ufBoi delle coltivazioni .prima della nomina a vo-

lontario verificatore, senza diritto all'ammissione ai successivi
concorsi.

La nomina a capo verificatore di ultiAa classe, viene fatta con

decreto Reale, secondo la graduatoria che sarà per risultare dalla
somma dei punti riportati Aei due .esami di yolontario verificatore
e di capo verificatore.

A acelta del ministro, e su parere conforme del Consiglio tec-
nico dei tabacchi, possono essere nominati, per merito speciale,
capi tecnici di prima classe i commissari amministrativi di;prima
classe ed i capi riparto di prima classe.
Tali nomine però non possono, in veran caso, essere più nume-

rose di quelle sumeienti a far si obe in qualunque momento Ìl
ruolo dei capi tecnici di prima olasse o dei direttori sia per 4¡5
composto di individui provenienti dal personale tecnico e per 115
dal personalo amministrativo o di vigilanza insieme.

Art. 22.

I posti di inserviente sono conferiti ai termini della legge 19
luglio ISOS, n. 367.

Sesiono II.
Attribuzsoni.

Caro I.
Direttore

Art. 23

11 direttore delle coltivazioni ha la direzione e l'alta vigilanza
sull'andamento dei servizi tecnici, amministrativi e fiscali, nonchè
il potere disciplinare su tutti gl'impiegati da lui dipendenti. Sono
alla sua dipendenza, so chiamati a prestare l'ordinario servizio
nelle coltivaziom, anche gli agenti della guardia di finanza, per
quanto riguarda il servizio medesimo.
In concorso coi capi tecnici, coi capi riparto e col commissario

amministrativo, à responsabile della regolaritå dei singoli ser-
vizi. Sono a lui specialmente deferiti gli studi e le proposte di
massima.

Firma la corrispondenza e gli atti d'umeio. Studia il coordina-
mento della coltivazione dei tabacchi alle colture ed alle condi-

zioni ooonomioo-agrario della circoscrizione, tenendosi all'uopo in
relazione con gl'istituti scientifici, con le scuole pratiche di agri,
coltura, con le oattedre ambulanti, associazioni cooperative, ecc.,
e con coloro che si occupano dell'incrementq della coltivazione in-
digena.
'

Per tutto quanto si riferisee all'indirizzo tecnico, deve tenersi
in relazione con l'Istituto sperimentale di Seafati, concordando col
medesimo 10 proposto da farsa al Minintero ed i sistemi da seguire
nell'indirizzo stesso.

Art. 24

Ha l'obbligo di tenersi in comunicazione col comando del cir-

colo e coi locali coman<lanti delle guardio di finanza, in modo da

spiegare con essi un'azione efficace per la repressione del contrab-
bando dei tabacchi.
Puð richierlore l'assistenza delle autorith governative e muni-

oipali, ed il concorso della forza pubblica e della guardia di
finanza.

Art. 25.

In concorso con gl'impiegati preposti ai vari servizi tecnici ed

amministrativi, à responsabile dei trattamenti di cura e della

buona conservazione dei tabaochi, nonohe della conservazione dei

fabbricati e di tutti i materiali in dotazione dell'agenzia o dell'af-

fleio.
Art. 26.

Controlla il servizio tecnico e fiscale di campagna, tenendosi co-

stantemente informato di quanto possa occorrero alla completa
regolarità del servizio stesso, anche agli effetti della distribuzione
del personale.

Art. 27.

Può accordare agl'impiegati dipendenti permessi di assenza della
durata non maggiore di dieci giorni.

Art. 28.

Quale funzionario delegato, cui possono venire aperti crediti ed
anticipato somme per sopperire a spese di esercizio, è personal-
mente responsabile, giusta l'ordinamento della aantabilitå gene-
rale dello Stato, della regolarità delle spese ordinate e pagate,
fino a che non ne abbia ottenuto regolare discarico.

Divide col commissario amministrativo la responsabilità per la
esattezza e regolaritå dei documenti di spesa, nonchè quella della
Cassa di cui tiene una chiave.

Art. 29.

Cumula le funzioni di capo tecnico e di capo riparto nelle

agenzie o negli uflici speciali ove non siano assegnati impiegati di
tali gradi.

Art. 30.

In caso di assensa temporanea del direttore per malattia, oo n-
gedo o per altri motivi, tutte le attribuzioni direttive sono assunto
dal capo tecnico o dall'uffleiale tecnico pia anziano.

In mancanza dei suddetti impiegati, assume le funzioni diret-

tive, nei previsti casi di assenza, il commissario amministrativo,
che viene alla sua volta sostituito nelle proprie attribuzioni da

altro impiegato.
Art. 31.

Per l'efBeace e spedito funzionamento del servizio tecnico e spe,
rimentale nelle agenzie e negli ufEci speciali, in ordine all'art. I
del presente regolamento, il direttore dell' Istituto di Scafati ha
facoltà di recarsi presso di essi, dandone avviso al Ministero.

CAPO II.

Capo tecnico ed nReiale tecnico

Art. 3it

11 capo tecnico 6 preposto, con responsabilità immediata, al ser-
vizio tecnico in tutta la circoscrizione dell'ufBoio, o nel riparto
assegnatogli, se quella è suddivisa in più riparti. Provvede con
opportuna iniziativa, alla regolare ed efBeace esecuzione del ser-
vizio stesso, conformemente all'indirizzo ed alle modalitå pre-
scrittegli.

Art. 31

Deve occuparsi di quanto concerne i miglioramenti da introdurni
nella coltura, nella cura e nel governo dei tabacchi. All'hopo com-
ps gli opportuna studi el indagint, e presieda a tutti gli espert-
menti che fossero per essere attuati nel riparto.
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Sorveglia perchè siano osservate tutte le norme d'indole tecnica;
dà le necessarie istruzioni al coltivatori, e riferisce a carico del
dipendente personale nel caso d'inadempimento o di trascuratezza,
proponendo, ove occorra, le misure disciplinari.

Art. 34.

Ha l'obbligo di riferire sugl'inconvenienti e sulle irregolarità
ohe nella esecuzione del servizio di suo istituto, possa riscontrare
a carico degli aiutanti tecnici, dei capi verificatori e degli operai
sussidiari, anche in quanto si attiene all'esecuzione del servizio
d'indol flecale; a questo effetto gli vengono comunicate le rela-
tive disposizioni.
Prende in esame le eventuali divergenze che possano sorgere

dal lato tecnico fra il personale di vigilanza ed i coltivatori, com-
prese quelle riguardanti la verificazione det terreni e dei locali di
cura: ne riferisce o fa le sue proposte al direttore.

Art. 35.

È delegato elle funzioni di perito per il ricevimento dei tabac-
ohi, e presiede alla cura, al governo, alla selezione, al condiziona-
mento in colli ed alla buo.na conservazione dei prodotti, assumen-
done la diretta responsabilith, sia nei riguardi tecnici che della

spesa. Provvede perciò alla distribuzione del personale per le ope-
razioni di magazzino.
Cura la conservazione dei locali, degli apparecchi e meccanismi

e compila i preventivi riguardanti gli ampliamenti, le trasforma-
zioni e le ripartizioni occorrenti.
Ha la diretta porveglianza su tutto il personale addetto al ma-

gazzino, e propone misure disciplinari.
Art. 36.

L'ufficiale tecnico coadiuva il capo tecnico e lo sostituisce nelle
assenze. Ove questi manchi ne assume le funzioni a tutti gli ef-
fetti.
Può essere adibito a speciali incombenze presso la sede del-

l'uŒcio.
Art. 37.

Negli uffici speciali di coltivazione, tanto il capo tecnico quanto
l'uffleiale tecnico coadiuvano il direttore anche nella parte di ser-
vizio concernente le operazioni di vigilanza, accertamento e ri-

soontro.
Coo - III.

Commissario amministrativo

Art. 38.

Il commissario amministrativo è preposto, con responsabilità
immediata, al servizio amministrativo, contabile, contenzioso, di

segreteria e d'ordine.

Deve aceertarsi dell'osservanza delle leggi, dei regolamenti e

delle istruzioni inerenti alla contabilitå dello Stato, e predisporre
i capitolati d'oneri per gli acquisti e le forniture di materie oc-

correnti, per la vendita eventuale di oggetti fuori d'uso, per affitti,
per trasporti e simili.
È pure chiamato ad intervenire alle aste e licitazioni private

che si tengono sotto la presidenza del direttore, ed a stendere ed

autenticare a relativi contratti.
Insieme al direttore è solidariamente responsabile della esatta

osservanza di tutti i contratti stipulati per l'ufficio a cui è pre-

posto.
Art. 39.

Provvede alla compilazione dei preventivi di spesa che non siano

di competenza di capo tecnico; vigila sullo adempimento delle

condazioni pattuite negli aequisti, tanto in economia che per con-

tratti, degli articoh e dei materiali diversi; sulla loro introdu-

zione, sul collaudo e sulla distribuzione.
Ove trattisi di articoli per l'esame dei quali occorra speciale

competenza, il collaudo ha luogo col concorso del capo tecnico.

Art. 40.

Divide col direttore la responsabilitå delle somme prelevate sui
fondi a disposizione o ricevute in anticipazione; delle spese e dei

pagamenti ordinati ed eventualmente da lui effettuati.
Tiene una delle chiavi della cassa.

Art. 41.

In concorso con gli lufBoiali amministrativi, ha la responsabilith
di tutte le operazioni di scrittura, della revisione di tutti gli atti
e della loro accurata custodia e conservazione.
Risponde della regolarità degli atti inerenti alle concessioni di

coltivazioni, e della liquidazione del prezzo dei tabacchi conse-
gnati, dei ruoli di paghe del person>le e delle parcelle di spesa.
Divide col direttore la responsabLlità della buona conservazione

dei locali e di tutti i materiali in dotazione delPufBoio e ma-

gazzmo.
Art. 42.

Sorveglia la esecuzione degli ordini della direzione circa la vi-
gilanza alla porta d'Ingresso, praticando anche saltuari riscontri
sulla presenza degli operai, ed ordinando controvisite alla uscita.
Nei casi di assenza temporanea, è sostituito da un ufficiale am-

ministrativo, scelto dal direttore.

CAPO IV.

UIReiale amministrativo

Art. 43.

L'ufBeiale amministrativo dipende immediatamente dal commis-
sario, col quale divide la responsabilità, per la parte di servizio
che gli viene afBdata.

CAPo V.

Capo riparto

Art. 44.

Il capo riparto è preposto, con responsabilità immediata, al
servizio di vigilanza d'indole fiscale nel riparto assegnatogli, ed
in tutta la circoscrizione dell'agenzia o dell'ufneio speciale se non
suddivisa in riparti. Provvede anche con opportuna iniziativa
alla esecuzione del servizio stesso, conformemente all'indirizzo ed
alle modalità prescrittegli.

Art. 45.

Ha l'obbligo di tenersi costantemente informato dello stato delle
coltivazioni, e dei prodotti nei locali di cura.
Studia e propone al direttore quanto occorre al migliore assetto

del servizio stesso ed alla più efficace opera del personale.
Art. 46.

Ha l'obbligo di controllare le operaziom di campagna, per quanto
riguarda specialmente la verificazione dei terreni o dei locali di

cura, gli addebitamenti ed i discarichi delle piante e delle foglio,
l'azione per la repressione del contrabbando, e l'osservanza da

parte dei dipendenti impiegati e dei coltivatori, nei riguardi fiscali,
delle disposizioni che regolano la coltivazione, tanto sulle pianta-
gioni quanto nei locali di cura.

Sorveglia il ricevimento delle dichiarazioni di coltivazione da

parte del personale dipendente che fosse a ció delegato; predi-
spone, d'accordo coi capi verificatori, i preventivi di servizio sia

per la vigilanza e per le operazioni di campagna, che per la con-
segna dei tabacchi nei magazzini di ricevimento; trasmette al-
l'ufficio tali preventivi, nonchè l'elenco delle partite da consegnare
al magazzino ed i giornali di servizio con le eventuali sue osser•

vazioni e proposte.
Art. 47.

Ha la sorveglianza sul personale di vigilanza, tenendosi infor-
mato del contegno di esso, specialmente nei rapporti con gl'inte•
réssati nelle coltivazioni.
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Propone motivatamento alla direzione le misure disciplinari, a
carico di coloro che si rendessero colpevoli di mancanze.

Art. 48.

Ha l'obbligo di riferire sugli eventuali inconvenienti e sulle it-
regolarità che, nell'esecuzione del servizio di suo istituto, possa
riscontrare a carico del personale dipendente e dei coltivatori,
anche m quanto si attiene alla esecuzione del servizio d'indole
tecnica.

Art. 49.

Coadiuva 11 direttore nel riscontri d'indole fiscale da eseguirsi
alla consegna dei tabacchi nel magazzini di ricevimento. Puð es-
sore anche delegato alle funzioni di perito in mancanza del capo
tecnico o dell'ufficiale tecnico.

Art. 50.

La corrispondenza fra gli uffici ed i titolart delle zonc e viceversa
passa per il tramite del capo riparto, salvo i casi di urgenza, nei
quali esso dove aver copia della corrispondenza inviata diretta-
meate. Debbono essere comunicate al capo riparto, per sua norma,
le disposizioni di massima e di carattere generale, comprese quelle
concernenti il scryizio tecnico.

CAPo VI.

Aintante tecnico

Art. 51.

Coadiuva il capo tecnico o l'ufficiale tecnico tanto negli esperi-
menti e nella sorveglianzaftecnica sulle coltivazioni e nei locali
di cura, quanto nei magazzmi e nel ricevimenti dei tabacchi.
Nei magazzini, sorveglia su tutto il servizio che vi si compie

rispondendo della regolarità di questo, nonchè delle relative scrit.
turazioni; ha m consegna tutti i materiali ed articoli diversi at.
tinenti alle lavorazioni ed al condizionamento dei tabacchi; prov-
vede alla spedizione dei prodotti e di altri materiali; assiste al-
l'entrata ed all'uscita degli operai, ed al loro appello, nonchè,
dopo opportuna visita, alla chiusura dei locali.

Art. 52,

L'aiutante tecnico dipende direttamente dal capo tecnico; per
quanto concerne le scritturazioni in generale ed il movimento de-
gli artinoli e materiali diversi in ispecie, dipende dal commissario
amministrativo.

Art. 53.

L'aiutante tecnico può essere anche incaricato del servizio di

vigilanza, accertamento e riscontro sulle coltivaziorti.

CAro VII.

Capo verificatore

Art. 54.

Il capo. verificatore24 responsabile dell'andamento del servizio
nella zona di vigilanza cui è proposto e delle operazioni che do-
vesse effettuare in altra zona.

Sorveglia l'esecuzione da parte dei coltivatori, degli obblighi di
indole tecnica e ilscalo da essi assunti, e quando ne sia il caso,

provoca opportuni provvedimenti.
Distribuisoe il servizio fra il dipendente personale e ne con-

trolla l'operato dirige e prende parte alle operazioni di.verifica
e sorveglianza fiscale e colturale, firmando tutti gli atti relativi.
Negli addebiti e nei discarichi delle piante e dello foglie la sua

responsabilita à associata a quella del personale che lo coadiuva.

Riferisce sulle irregolarità e sugli altri inconvenienti che si po-
tessero verificare nella zona assegnatagli.

Art. 55.

Pub saltuariamente essero destinato al servizio d ufneio, come

pure essere assegnato a quello di magazzmo nonchè alle opera-
zioni increnti al ricevimento dei tabacchi.

CAPo VIII.

I userviente

Art. 50.

L'inserviente a posto all'immediata dipendenta delcommissario,
ed è tenuto ad adompiere tutte lo incombonze attinenti at bassi

servizi d'ufficio.
Ad esso è particolarmente affidata la custodia e la polizia dei

locali, dei mobili, degli apparecchi d'illuminaziono e di riscalda-

mento degli ufBei.
Ha pure l'obbligo del pronto recapito di tutta la carrispondenza

uffleiale, anche nOL giOrni festiYi, Og pltre 11 00080010 OrafiOm

CAPo IX.

Norme comuni

Art. 57.

Tutto il personale addetto al servizio delle coltivazioni, con-

corre alla repressione del contrabbando dei tabacchi, ed ha pereik
nello esercizio delle sue funzioni, lo medesime prarogative e gli
stessi diritti che competono ai funzionari per 11 servizio doganale,

Art. 58.

11 personale stesso, quando é in servizio, deve essere sempre
munito di speciale tessera di riconoscimento.

Art. 59.

Al personale addetto al servirio dolk coltivazioni sono appli-
cabih le pene disciplinari contemplate dal titolo IV del regola-
mento per il personale degh uffici finanziari 29 agosto 1897, n. 512.

Sezione III.

Disposizzonr varie.

Caro I.

Orarlo e giornale di servizio

Art. 60.

L'orario di servizio nel giorni feriali è determinato :

a) per l'ufficio, in ore 7 effettive, con interruzione o senza,

secondo che viene stabilito dalla direzione locale;

b) pel magazzino, in ore 8 di offettivo lavoro, mterrotto dal

riposo di un'ora;
c) per la campagna, m ore 7 nei periodi di sorveghanza.

ed in ore 9 in quelli di addebitamento delle piante e delle foglie,
compresovi sempre il tempo strettamente necessario per accedere

sulle coltivazioni e per far ritorno in residenza.
Il principio cd il termine dell'orario sono determinati dalla di-

rezione locale.
Art. 61.

Nei giorni festivi l'orario di servizio, tanto per l'ufBelo che per
la campagna, à ridotto alla metà, con esonero completo, per turno,
a favore di moth del personale.
Il lavoro nel magazzino pub essere, quando ve ne sia bisogno,

esteso ancho ai giorni festivi.
In questo caso l'orario normale è di ore tl.

Art. 62.

Per speciali esigenze di servizio l'orario, tanto feriale che fe-

stivo, può essere protratto.
Nei casi di assoluta urgenza, il capo tecnico nel magazzino, il

commissario amministrativo nell'ufficio ed il capo riparto in cam-
pagna, possono prolungare l'orario, riferendone immediatamente
al direttore.
Tale facoltà pub ossero eccezionalmente conferita al oapo veri-

ficatore.
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Art. 63.

Il capo tecnico, l'ufficiale tecnico, l'aiutanta tecnico, quando
prestano servizio in canipagna, il capo riparto ed il capo zona
pure per il servizio di campagna, redigono il giornale nel quale
vengono sommariamente descritte tutte le operazioni da essi com-
piute nella giornata, i rilievi emersi- e le disposizioni date. .

Nel giornale si annotano le ore di partenza per il servizio e di
ritorno nella rispettiva sedes nonchè le coltivazioni ed i locali.di
cura visitati.
L'aiutante tecnico ed il capo di zona annotano altresi le pre-

stazioni rese dal dipendente personale, e portano sempre in ser-
vizio il giornale, affinchè possa essere esaminato dai superiori e
munito dal loro visto negli eventuali inoontri.
L'aiutante tecnico tiene consimile diario nel magazzino.

Art. 64.

Il giornale <lell'aiutante tecnico e del capo di zona devo essere
inviato ogni domenica rispettivamente al capo tecnico ed al capo
riparto, i quali, dopo averlo esaminato e munito delle loro even-
tualt osserravioni, lo rimettono all'ufficio. Allo stesso è pure in-
viato quindicinalmente quello del funzionario tecnico e del capo
riparto, ed a periodi mensili quello del magazzino.

CAPo II.

Commisslone permanente

Art. 65.

E istituita, presso la sedo dell'ufficio, una Commissione perma-
nente composta dal direttore che la presiede, e dagli impiegati
che esercitano le funzioni di capo tecnico, di commissario ammi-
nistrativo e di capo riparto.
Essa delibera su quanto riguarda:

a) la suddivisione del territorio dell'ufficio in riparti ed in
zone di vigilanza, nonchè la distribuzione del personale fra i di
versi servizi di campagna e di magazzino;

/>) le proposte da farsi per conferire agli impiegati incari-
chi superiori al rispettivo grado;

c) le proposto da farsi per l'ammissione agli esami di con-
corso ai posti di volontario verificatore del personale operaio di

sorveglian>a inscritto nel ruolo degli stabili;
d) Il riconoscimento nei volontari verificatori dell'abilità

nella contazione della piante o delle foglie per l'ammissione al-
l'esarce di illosetta ai posti di capo verificatore;

e) 11 prolungamento dell'orario normale del servizio d'uffi-
coe di campagna, di cui all'art. 00;

f; le informazioni ed i punti di merito da trasmettersi al
blinistero, litaitatamente ai volontari tecnici, agli ufficiali ammi-
nistrativi, agli aiutanti tecnici, ai capi verificatori ed ai volontari
verificatori.

Queste deliberazioni sono prese dopo l'esame delle informazioni
scriite det rispettivi capi di servizio; ·

y) ogm altra questione che il direttore stimi opportuno di

proporre.
Art. 66.

Tutti i componenti la Commissione hanno voto deliberativo. In
caso di parità, ha la preponderanza il voto del direttore.
Dr ogni adunanza il commissario amministrativo redige pro-

cesso verbale, che, firmato dagli intervenuti, à conservato negli
atti d'ufficio, ed o trasmesso in copia al Ministero quando si
tratti di deliberationi prese a semplice maggioranza, ed in ogni
caso di tutte quello riguardanti proposte sulle quali dobba prov-
vadere l'Amministraziend centrale.

11 direttore, nonostante deliberazioni contrarie, pub dar corso,
sotto la sua responsabihth, ai provvedimenti che orede urgenti,
dandone immediata notizia al Ministero.
In quanto alle änformazioni ed .ai punti di merito di cui al-

l'alinea f) dell'art. 65, gli elenchi da trasmettersi al. Ministero

sono firmati dagli intervenuti nel caso di perfetto accordo; altri-
menti vi provvede il direttore, accompagnando le informazioni
col processo verbale, dal quale risultino le motivazioni de12disac-
cordo.

CAPO III.

Gite di servizio, rimborsi, indennità

Art. 87.

Il direttore, il personale tecnico ed il capo riparto, devono far
uso di mezzi di trasporto solleciti e decorosi, per le gite di ser-
vizio nella circoscrizione di territorio rispettivamente assegnata,
ammenochè non trattisi di gite effettuate entro un raggio di un
chilometro dalla rispettiva sede.

Tale obbligo si estende anche al commissario amministrativo
nelle eventuali gite che dovesse fare dentro la circosorizione del-
l'ufficio.

È in facolta dell'Amministrazione di fornire ai menzionati fun-
zionari i mezzi di trasporto.

Art. 68.

Ai funzionari indicati nell'articolo precedente à concessa, pei
giorni di servizio in campagna, oltre il raggio di un chilometro
dalla sede, una indennità stabilita con disposizione Ministeriale,
ufficio per ufneio, tenendo conto della durata delle gite, del costo
dei mezzi di trasporto e delle funzioni connesse al grado.

Art. 69.

Agli altri impiogati ed operai che, per qualsiasiragione di ser-
vizio, debbono allontanarsi oltre cinque chilometri dalla loro, sede
abituale, & accordato, anche se la gita ha luogo nella propria
circoserizione, il rimborso delle spese di trasferta coi mezzi pin
economici esistenti nelle diverse località.

Varrà come documento a giustificazione della sposa, una di-
chiarazione r del richiedente.

Art. 70.

Per ogni pernottazione fuori della residenza e dentro la circo-
scrizione dell' ufficio, anelle quando trattisi di distacchi provvisori
spetta una indennità di:

L. 7 al direttore;
L. 5 al capo tecnico, ufficiale tecnico, volontario tecnico, com-

uussario amministrativo e capo riparto;
L. 4 all'ufficiale amministrativo, al volontario amministra-

tivo, all'aiutante tecnico, al capo verificatore ed al volontario ve-
rificatore ;

L. 2 all'operaio.
Art. 71.

Tanto le indennità che le spese di trasferta, contemplate nei
precedenti articoli, vengono liquidate quando il direttore apponga
la sua approvazione alle relative parcelle, previa dichiarazione di
regolarità da parte del capo di servizio.

Art. 72,

At capi verificatori preposti alla Direzione 'delle zone di vigi-
lanza é assegnata una indennità monsile, m misura da determi-
narsi dal Ministero, per far fronte allo spese d'ufficio dipendenti
dal sorvizio inerente alle loro attribuzioni.

Art. 73.

Nei soli casi in cui, a norma dell'art. 60, l'orario dovesse pro-
lungarsi fino a raggiungere due ore in più del normale, all'uffi-
ciale amministrativo, all'aiutante tecnico, al capo varificatore,
nonchè all'opersio in servizio sussidiario di campagna, viene cor-
risposto un compenso fisso ragguagliato alla quinta parte dei ri-
spettivi assegni, esclusi gli eventuali soprassoldi.

Art. 74.

Al funzionario incaricato del pagamento delle mercedi agli
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operai, è assegnato un compenso, determinato dal Ministero, uf-
fleio per ufficio, a titolo d'indenntzzo di perdite eventuali nel pa-
gamonto modesimo.

Art. 75.

Tanto il volontario tecnico quanto il volontario verificatore
debbono reoarsi a proprie spese presso l' Istituto sperimentale di
Seafati o presso altra residenza che fosse loro assegnata per l'ini-
zio del prescritto corso di tirocinio, durante il quale viene corri-

sposta un'indonnità giornaliora di L. 4 al primo e di L. 3 al so-
oondo.

TITOLO III.

Disposizioni transitorie

Art. 76.

Gli ufneiali amministrativi che alla pubblicazione del presente
regolamento siano investiti, con disposizione Ministeriale, delle
funzioni permanenti di commissario amministrativo, verranno nei
limiti dell'organico, salvo i casi di inidoneità da pronuneiarsi dal
Consiglio d'amministrazione del Ministero delle finanze, promossi
al grado di commissario amministrativo.

Art. 77.

L'attaale eategoria dei verificatori subalterni in servizio tempo-
raneo à transitoria; e quindi in essa non si fa piû luogo a nuovo
assunzioni. Gli individui ohe costituiscono detta categoria, riman-
gono in servizio continuativo per coadiavare il capo verificatore
in tutti i servizi di campagna; possono essere destinati altreal a
lavori di scritturazione tanto in ufBoio quanto in magazzino.

Art. 78.

I suddetti verificatori subalterni possono essere efinitivamente
licenziati quando abbiano raggiunto l'età di anni 60, od anche

prima dietro loro domanda, o quando siano riconosciuti, in se-

guito a visita medico-fiscale, inabili al servizio del loro Istituto.
In ognuno degli accennati casi viene loro corrisposto un com-

penso, per una volta tanto, in ragione di L. 100 per ogni cam-

pagna di effettivo servizio prestato, a datare dalla loro prima as•

sunzione al servizio delle coltivazioni.

,La Commissione permanente dell'ufRoio informa il Ministero, ad
ogni inizio di campagna, di quelli tra i verifloatori subalterni ohe
si fossero nell'anno resi inidonei al servizio.

Art. 79.

Nel oaso di deoesso, il compenso di oui all'articolo precedente
sarà pagato alla vedova del verificatore subalterno contro laquale
non sia stata pronunziata sentenza definitiva di separazione di
oorpo per colpa di lei, e sempra quando siano trascorsi due anni
dal giorno del matrimonio; in difetto, ai figli ed alle figlie nu-
bill, minorenni.
Per la liquidazione di tale compenso gli interessati dovranno

produrre i documenti tutti presoritti in consimili casi dalla vi-

gente legge salle pensioni.
Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro delle finanze

LACAVA.

Tabella I (art. ô).
PROGRAMMA

degli esami di concorso ai posti di volontario tecnico.

1. Lingua francese.
2. Lingua inglese o tedesca (esame facoltativo).
3. Diritto civilo :
Della cittadinanza e del godimento dei diritti civli - della

distinzione dei beni - della proprieta e delle sue modifleazioni

- delle obbligazioni e dei contratti - dei privilegi e delle ipo•
tocho.

4. Diritto amministrativo :
Costituzione dello Stato - dei beni di sua proprietà

dei contratti che lo interessano - divisione ed esercizio dei po..
teri - costituziono ed attribuzioni del Consiglio di Stato e della
Corte dei conti - ordinamento e funzioni dell'Amministra2ione
finanziaria.

5. Topograña (rilevamento dei terreni e fabbricati).
6. Botanica (morfologia, anatomia e fisiologia dell3 fane-•

rogame).
7. Chimica agraria.
8. Agronomia (geognosia e meteorologia agrarla - terroni-.•'

concimi - lavori - irrigazione).
9. Economia rurale.

Visto: il ministro delle pnanze
LACAVA.

Tabella II (art. 9).
PROGRAMMA

degli esami di concorso.ai posti di volontario verißcatore.
l. Componimento di lingua italiana.
2. Aritmetica elementare, compresa la regola del tre com-

posta.
3. Elementi di geometria piana e misurazione dello superBoi

e dei volumi.
4. Formazione di un prospetto statistico.
5. Nozioni elementari di fisica e di botanica.
6. Saggio di calligrafia (potranno servire a tal uopo gli ela-

borati relativi alle altre parti del programma).
Visto : Il ministro delle pnanze

LACAVA,
Tabella III (art. 14).

PROGRAMMA
degli esami d'idoneita al posto di ujßciale tecnico.

1. Leggi e regolamenti sulla privativa dei tabacehi.
2. Speciali disposizioni sulla coltivazione dei tabacchi.
3. Legge doganale - del contrabbando - delle contravven-

zioni - del riparto delle multe.
4. Compilazione di prospetti, quadri ed altri atti pel servizio

delle coltivazioni dei tabaochi.
5. Legge e regolamento di contabilith generale dello Stato.
6. Verificazione dei terreni, semensai e vivai del tabacco e si-

stemi di addebitamento delle piante e delle foglie.
7. Metodi di ooltura e di prosciugamento dei tabacchi.
8. Consegna - ricevimento e classifloazione dei tabacohi.
9. Trattamento e conservazione dei tabacchi nei magazz¡ni

dell'Amministrazione.
10. Ordinamento del servizio di vigilansa.
ll. Particolarità botaniche, chimiehe, fisiche ed industr:ali

delle Nicoziano - parassiti delle Nicoziane - fermentazioni -
aromi - combustibilith - concimazioni.

Visto: Il ministro delle finanze
LACAVA.

Tabella IV (art, 15).
PROGRAMMA

per l'esame di concorso ai posti di commissarioamministraties.
1. Statuto fondamentale del Regno.
2. Nozioni generali di diritto civile e di diritto ammini-

strativo.
3. Leggi sul Consiglio di Stato, sulla Corte dei conti e sulle

Avvocature erariali.
4. Nozioni di economia politica: produzione della ricohezza

- proprietà della terra - capitale - profitto e lavoro e divi-
sione di esso - salario - valore - moneta.

5. Leggi sulle tasso di registro e bollo.
6, Concetto generale delle due tasse e del loro modo di ap-plicazione.
7. Leggi e regolamenti sulla privativa dei tabacchi.
8. Regolamenti e disposizioni speciali sulla coltivazione dei

tabacchi,
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9. Legge doganale - del contrabbando - delle contravven-
sioni - del riparto delle multe.

10. Ordinamento del corpo della guardia di finanza.
I1. Aritmetica ed algebra fino alle equazioni di 2© grado.
12. Legge o regolamento sulla contabilità generale dello

Stato.
Visto: Il ministro delle ßnanze

LACAVA.

Tabella V (art. 17).
PROGRAMMA

per l'esame di concorso ai posti di capi riparto.
1. Nozioni generali di diritto civile e di diritto ammini-

strativo.
2. Elementi di topografia.
3. Leggi sulle tasse di registro e bollo.
4. Leggi e regolamenti sulla privativa dei tabacehi.
5. Regolamento e disposizioni speciali sulla coltivazione in-

digena del tabacco.
G. Legge doganale - del contrabbando - delle contravven-

ziont - del riparto delle multe.

7. Legge e regolamento di contabilitå generale dello Stato.
8 Ordinamento del servizid di vigilanza nelle agenzie.
9. Ordinamento del corpo delle guardie di fluanza.
10. Nozioni di coltura, cura e fermentazione dei tabaochi.

Visto: Il mmistro delle finanze
LACAVA.

Tabella VI (art. 19)
PROGRAMLIA

per l'erante di idoneità ai posti di aiutante tecnico.

l. Rogolamento e disposizioni speciali sulla coltivazione del

taLacco.

2. Compilazione di prospetti, quadri ed altri atti concernenti

il servizio delle coltivazioni.

3. Leggi e regolamenti sulla privativa dei tabacchi.

4. Principii fondamentali del vigente sistema di contabilità

generale dello Stato.

5. Topografi.a (rilevamento dei terreni e fabbrigati),
6. Aritmetica ed algebra fino alle equazioni di 2° grado.
7. Nozioni di botanica, agronomia e di economia agraria.
8. Coltura, cura e fermentazione dei tabacchi.

9. Ricev.mento e classifloazione dei tabaechi.

10. Scritturazioni mterne nei magazzini, tanto pel movimento
dei tabacebi, quanto per gli articoli diversi e recipienti.

Visto, it ininistro delle finanze
LACAVA.

Tabella VII (art. 20).
PROGRAMMA

per l'etame di idoneita ai posti di capo verificatore.
l. Regolamento e disposizioni speciali sulla coltivazione del

tabaceo.
2. Compilazione di prospetti, quadri ed altri atti coneernenti

il servizio delle coltivazioni.
3. Leggi e regolamenti sulla privativa dei tabacchi.

4. Ordinamento del servizio di vigilanza negli utici delle ool-
t19tsioni.

5. Principi fondamentali del vigente sistema di contabilita

generale dello Stato.

6. Sistemi pin comuni per il rilevamento dei terroni.
7. Nozioni di coltura e enra dei tabacchi.

Visto, il ministro delle finanze
LACAVA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei cittadini italiani morti nel distretto

consolare di Trieste e la ctei morte fee portata
a conoscenza del R. Consolato generale d7talia
dterante imese da ottobre 1907 al 9 febbraio 1908.

Feretto Angela, di mesi 2- Capellani Margherita, d'anni 1 mesi 9
giorni 26 -Ligurgo Tomaso, di ore 2- Bressan N., di giorni 1
- Meneghini Giovanna, id. 2 - Artuzzato Enrichetta, di
mesi 2 giorni 8 - Brocca Angelo, d'anni 35- Lazzara Enea
id. I mesi 4 - Cesco Gisella, id. 3 giorni 18 - Demarco

Antonio, id. 47 - Stavro Zeechin, di mesi 10 - Cimetta Glo-
vanni, d'anni 84 - Spangher Alma, id. 1 mesi 4 giorni 17 -
Centonse Giuseppe, id. 30 - Radivo Augusto, id. I mesi 2

- Renier Enrico, id. I id. 3 - Semenzato Augusta, id.29 -
Barbaresco Augusto, id. 8 - Cescon Luigi, id. 82 - Nadalin
Anna, di mesi 3 giorni 28 - Petraceo Nazzareno, di giorni 6
- Luzzatto Regina, d'anni 87 - Federight Benedetto, id, I
mesi 7 - Casali Nerina, id. I id. 3 - Del Piero Mansueto,
id. 15 - Ceinarosli Norma, di mesi 1 giorni 4 - Doni Ines,
d'anni 1 mesi 2 - Lanfrit Maria, id. 1 id. 2 - Maccari

Enrico, id. 57 - Cecearelli Gaetano, id. 59 - Maggi Teren-
zio, id. 68 - Giovanni Bruna, di mesi 7 - Virro Giuseppe,
d'anni 82 - Pelegrina Bastianon, id. 59 - Puzzini Vittorio,
di mesi 8 - Jenardt Francesco, d'anni 74 - Lanfrit Anto-
nia, id. 31 - Scotti Renata, id. 3 - Tedeschi Giuseppe,
id. 60.

Giorgi Giuseppe, d°anni lo mesi 2 - Chinese Maria, di mesi 3
-- Sopeo Ubaldo, d'anni le mesi 6 - Verdeche Anna, d'anni
70 -- Franceschini Rodolfo, id. 27 - Borri Bruna d'anni 1

e mesi 6 - Doria Pietro, d'anni 74 - Tonon Angelo, id. 39
- Tropinn Giorgina, di mesi 4 e giorni 28 - Del Cal Luigi,
d'anni 75 -- Garganese Carlo, d'anni le mesi 5 - Guidi

Berta, di mesi 2 e giorni 24 - Del Piero Ferruccio, dimesi 9
- Matig Arturo, di mesi 5 e giorni 9 - Colano Maria,
d'anni 31 - Magro Medea, id. 19 - Sporeno Elvira, di mesi
3 e giorni 23 - Bertoia Maria, d'anni 48 - Vitt Ruggero;
id. 45 - Bressan Giuseppe, d'anni 1 e mesi I - Rossi Ar-
pino, id. le id. 2 - Giannone Ida, di mesi 3 - Coahutti N.,
d'ore 10 - Damiani Giuseppe, d'anni 55 - Bressiani Giu-
seppina, id. 50 - Dicenzo Jolanda, id. 1 - Coretto Natalin,
id. 1 - Trabucco Pierina, id. 18 -- Tellini Aymando, di mesi
9 e giorni 8 - Sandrini Angela, d'anni 70 - Corrier Pie-
tro, id. 63 - Linda Teresa, id. 75 - Piccoli Maria, id. 28
- Valderich Ettore, d'anni 1 e mesi 3 -- Capanni Giovanni,
di mesi 10 - La Diana Teresina, id. 5 - Lorenzi Giacomo,
d'anni 78 - Rosa Caterina, id.76 - ColautiDomenica,id.36

Sneehi Giovanni, d'anni le mesi 6 - Lotti Luigi, giorni 5 -
Fabbro Antonia, d'anni 32 - Raggio Renato, id 38 - Car-
lognin Maria, mesi 10 - Rodoigez Giuseppe, d'anni le mesi 1
- Salvagni Iolanda, d'anni le mesi 2 - Fabbro Emilia,
mesi 5 - Tosolutti Urbano, d'anni 24- Pellarin Paolo, id. 6
- Siega Luigi, id. 40 - Braida Giovanni, id. 56 - Ortolani
Cesare, mesi 8 - Bonaldo Iolanda, id. 5 - Bom Ernestina
id. 4 e giorni 24 - Caceitti Giuseppe, mesi 6 - Lobero Giu-•
seppe, d'anni 77 - Trovo Antonio, mesi 11 e giorni 15 -
Maragliano Lucia, d'anni 58 - Zapelli Luigi, id. 49

- De
Mattia Galliano, id. 2 e mesi 3 - Brunello Paulo, d'anni 66
- Belloto Domenica, id. 66 - Cavazzina Maria, giorni 5-
Del Torre Pongolo, d'anni 57 - Volpi Maria ? - Vit Ida, di
anni 1, mesi 9;e giorni 8 - Bergonzi Eugenia, mesi 3 e
giorni 17 - Dus Angelo, d'anni 1 e giorni 17 - Vincenso
Maglieroni, d'anni 80 - ½a Angelo, Id. 59 - Rizzo Gio-
vanni, mesi 8 e giorni 6 - Facci Giuseppina, d'anni 70 -
Marini Ruggero, mesi 2 e giorni 15 - Trevisan Angela, id
8 id. 3 - Corso Enrico, id. II id. 29 - ,Finzi Giuseppe, dà
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anni 80 - Asquini Stefania, id. 4 e mesi 6 - Fantini Fer-
dinando, id. 22 id. 6.

Geserato Giuseppe, d'anni 79 - Facohino Francesco, id. 69 -
Meochia Antonia, di mesi 9 - Guerra Carolina, d'anni 72 -
Bevilacqua Maddalena, id. 82 - Fabris Giordano, id. 2, mesi
7 - Roraro Marianna, id. 71 - Schiavone Anna, di mesi 8
- Bevilacqua Maria, ore 6 - Cantaritti Teresa, d'anni 62-
Passigli Enrico, ore 3 - Deltin Antonio, d'anni 51 - Boni-
vento Nerina, di mesi 7 - Dorigo Erminia, d'anni 6 - Pi-
gnatelli Angas.to, di giorni 2 - Pignatelli Riccardo, id. 2 -
Mareuzza Pietro, id. 6 - S'ozzi Amalia, d'anni 69 - Bor-
tuzzo Giovanna, id. 6 - Dall'Asta Teodora, di mesi 8 -Mi-
niutti Domenico, d'anni 37 - Rossini Adanogra, di mesi 7,
giorni 8 - Malaerino Anga, d'anni 3, giorni 6 - Salem
Anna, id. 55 - Giamarchi Domenico, id. 26 - Angeli An-
tonio, id. 56 - Pellizzoni Silvia, id. 17 - Marchetti Carlo,
di mesi 1, giorni 4 - Revel Carmela, d'anni 16 - Buegan
Ida, di mesi 19 - Cavaloante Rinaldo, d'anni 68 - Tonon
Eugenio, id. 61 - Barbani Attilio, id. 55 - Zanier Mario,
id. 28 - Tam Mario, di giorni 5 - Verzura Orsola, d'anni 71
- Amadio Francesco, id. 10 - Brovedani Enrica, id. 23 -
Rodrigner Carlo, di mesi 5, giorni 20.

Franceschini Umberto, d'anni le mesi 1 - Vasinis Lorenzo, di
anni 59 - Aloisio Giovanna, id. 60 - Darini Carlo, dimesi l
o giorni 16 - Pra Florioni Angelo, d'anni 35 - Costantini
Bartolomeo, id 74- Mazzoli Giacomo, id. 9, mesi 7 e giorni 10
- Zanetti Vittorio, d'anni 46 - Bartolomeo Flavia, id. 6 e

mesi 6 - Gianni Jolanda, di giorni 26 - Mariani Maria,
id. 19 - Zanotti Adriano, d'anni 1,mesi 9 e giorni 8 - Do-
minici Lucia, d'anni 68 - Secondiano Piccolo, id. 54 - Ca-
stallaro Carlo, id. 23 - Diana Filippo, id. 82 - Marchio Do-
menico, id. 61 - Carmelini Ersilia, di mesi 10 e giorni 27
- Morozzi Galliano, id. 3 e id. 7 - Marmai Adele, di mesi 3
- Desardo Giunto, id. 8 e giorni 6 - Fabioli Marcello, id. I
e id. 14 - Candolini Maria, d'anni 18 e mesi 10 - Fugatti
Caterina, id. 53 e id. 10 - Prezzioso Angelo, id. 82 - Pao-
lucci Domenion, id. 45 e mesi 11 - De Cesare Vincenzo, 18.74
- Alberti Santina, di mesi 3 - De Gioia Salvatore, d'anni 30
e mesi 1 - Bettinzoli Edoardo, di mesi 3 e giorni 9 - Sa-
vorgnan Anna, d'anni 82 - Del Piero Guglielmo, id. 58 -
Zanier Caterina, id. 83 - Simionato Luigi, id. 46 - Mores
Giorgina, id. 5 e mesi 6 - Socrate Giovanna, id. 56 - Val-
vasino Giovanni, id. 57 - Pandolfo Carlo, id. 43 - Tonini
Giov. Batta, id. 51 o mesi 7 - Del Piceolo Nicolb, id. 42 -
Gasparini Maria, id. 67 - Zanuttini Settimo, Id. 39 - Fan-
tin Rosa, id. 28 - Casagrande Demetrio, id. 31 e mesi 9 -
Lanti Pietro, id. 46 - Micheli Anna, id. 1 e mesi 10 - Cien
Angelina, di mesi 2 - Fabris Angela, d'anni 59 - Brioschi
Angelina, id. 74 - Gobetti Giuseppe,id.1,mesi 4 e giorni25
- Cesarini Ida, mesi 3 e giorni 2.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UrrICIAI.I Ix comeli:Do.

I seguenti uinciali di mihzia territoriale sono promossi al grado
superiore:

Con R. deoroto del 2 aprile 1908 :

Corpo de commissariato militare.

Sottotonenti commissari promossi tonenti commissari :
Mazzara Ernesto - Arzillo Francesco.

Corpo contabile militare.
Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili:

Cacciavillani Aristide - Bracci Ettore - Droghetti Enrico -Ro.

sati Alberto - Abeille Alberto - Fontana Giulio - Fabiani,

Enrico - Di Pasquale Salvatore - Genovese Eugenio - Guli
Eduardo - Biondi Enrico - Martone Edoardo - Nottolini

Adolfo.
Con R. decreto del 5 aprile 1908:

Privitera Francesco Paolo, sottotonente contabile, promosso tenente
contabile, con anzianith 2 aprile 1908.

Con R. decreto del 9 aprile 1908 :

Margiotti Franceseo, tenente fanteria, accettata la dimissione (141
grado.

Greppi Leopoldo, capitano 2 artiglieria fortezza, cessa di apparte-
, nere al ruolo degli uñiciali di milizia territoriale por ragione

di età ed è inscritto con lo stesso grado e con la stessa an-

zianita nel ruolo degli uffleiali di riserva dell'arma stessa, a
sua domania.

Boccalari Ferdinando, sottotenente 2 id. id., considerato como di-

missionario dal grado per non aver prestato il servizio di
prima nomina prescritto dal R. decreto 4 dicembre 1899.

U/ßciali di riseroa.
Con R. dooreto del 2 aprile 1908:

I seguenti uiHeiali di riserva sono promossi al grado superiore.
Stato maggiore generale.

Maggiori generali promossi tenenti generali:
Da Barberino cav. Baldassarre -- Bonetti cav. Adrasto - Curei

car. Giovanni - Manunta-Manca cay. Giovannt - Sabbia
cav. Francesco.

Colonnelli promossi maggiori generali:
Caravaggio cav. Oscare, (personale distrotti) - Angius cav. Vin-

canzo, (artiglieria) - De Cornò cav. Aohille, (id.) - Corpo-
randi d'Auvare barone Alessandro. (id.) - Carasso cav. Gla-
como, (personale distretti) - Folli cav. Celeste, (fanteria) -
Rossi cav. Pietro, (personale distretti) --- Merle car. Luciano,
(fanteria) - Viale cav. Giuseppe, (id.) - Cardinali cav. Li-

borio, (id.).
Arma dei carabinieri reali

Tenente colonnello promosso colonnello :

Soave cav. Gaudenzio.

Capitano promosso maggiore:
Musio cav. Luigi.

Arma di fan¢eria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Moderni cay. Pompeo - Sibille cay. Calisto.
Msggiori promossi tonenti colonnelli:

Mirto oav. Leonardo -- Meriano cav. Francesco - Lasagna car
Maria Franecseo.

Capitani promossi maggiori:
Rombaldo cay. Gigsoppe - Sofia oav. Domenico.
Tenenti promossi capitani:

Gorrieri Giuseppe - D'Apico Carmine - Morazzi Pio.

Arma di cavalleria.

Capitano promosso maggiore:
Carlevarini cav. Paolo.
Tenenti promossi capitani:

Barbolani dei conti di Montauto Alberto - Bottacco Leopoldo -
Ragusa Adolfo - Bossi Pueci Carlo - Fabbricotti Riccardo
- Olmeda Francesco - Rossi Giuseppe- Santo Stefano della
Cerda Giulio - Figoli Augusto.

Sottotenenti promossi tenenti:
Osculati Guido - Pugliese Levi Salvatore.

Arma d'artiglieria.
Tenente colonnello promosso colonnello :

Cavalieri cav. Angelo.
Maggiore promosso tenente colonnello:

Honorati oar. Rodolfo.
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Capitani promossi maggiori:
De Mattia cav. Alessandro (T) - Colombo cav. Giov. Battista (T)
- Conte cav. Ettore.

Tenenti promossi ospitani:
$'rancesconi Eugenio - Messore Antonio - Randazzo cav. Ca-

millo.
Sottotenente promossa tenente:

Tamaio Francesco.
Arma del genio.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Martana cav. Luigi - Cattaneo conte Giovanni.

Capitano promosso maggiore:
Mazzanti Valeriano.
Sottotenente promosso teneato:

Rossi Enrica.

Fersmale permanente dei distretti.

Tenente colonnello promosso colonnello :

Dani cav. Alfanso. *

Maggiore promosso tenente colonnello :

Pesce cav. Francesco.

Capitano promosso maggiore:
Freppoli Albarto.

Personale delle fortezze.

Capitano promossa maggiore:
Broggio cav. Lorento.

Corpo sanitario militare.

Maggiori medici promossi tenenti colonnelli medici:
Romiti cav. Guglielmo - Gigliarelli cav. Raniero - Guarino cav.

Luigi - Gelormini cav. Ridolfo - Fiorentino cav. Luigi -
Patella cav. Francesco Paolo - Oteri cav. Edoardo - Levi
cav. Bonajuto - Comelli Pio - Mazzocato Augusto - Che-
rubini cav. Edoardo -- Coradeschi Scipione - Sequi cav. Ema-
nuele - Carotenuto cav. Domenico - Satti cav. Nicola.

Capitani medizi promossi maggiori medici:
De Feo Luigi - Carloni Leonardo - Picchini Luigi -- Guarini

Carmine - Pronati Cesare - Areari Bernardo - De Simone
Luigi - Mattioli Nestore - Badaloni cav. Giuseppe - Me-

nichino Francesco - Marotta Filandro - Quirico cav. Gio-
vanni - Di Venere cav. Gaetano - Gatti Angelo - Cicoa-
relli cav. Angelo - Malavasi Giuseppe - Cacchione cay. Fran-
casco - Bargoni car. Attilio - Traversi cav. Leopoldo.

Sottotenente medico promosso tenente medico:

De Cristofano Ferdinando.

Corpo di commissariato militare.

Tenente commissario promosso capitano commissario:
Decaroli Michele.
Sottotenente commissario promosso tenente commissario:

Martiauzzi Pietro.
Corpo contabile militare.

Tenenti colonnelli contabili promossi colonnelli contabili :
Lambarini cav. Ernesto - Prata cav. Cesare.
Tenente contabile promosso capitano contabile:

Amadio cav. Luigi.
Sottotenente contabile promosso tenente contabile:

Wencini Angelo.
Corpo veterinario militare.

Tenente veterinario promosso capitano veterinario :

Taruffi Andrea.

Con Ë. decreto del 9 aprile 1908:

Capees Franceseo, capitano artiglieria, cessa di appartenere alla

riserva per ragione di eth, conservando il grado con la rela-

tiva uniforme.

Con R. decreto del 12 aprile 1908:

Beleredi cav. Antonio, tenente colonnello cavalleria -- Severiní

cav. Severino, id. id. - Quidacciolu Giovanni, capitano id. -

Almansi Emanuele, id. id., cessano di appartenere alla riserva

per ragione di eth, conservando il grado con la relativa uní-
forme.

Con R. decreto del 16 aprile 1908:

Caccia Dominioni Giuseppe, tenente cavalleria, promosso capitano
con anzianith 2 aprile 1908.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di 2a ostegoria.

Con R. decreto del 16 febbraio 1938 :
Sanna Gavino, primo ufficiale a L. 3000, tutti gli atti ufficiali che

lo riguardano si intendono emessi a nome di Sanna Giovanni

Gavino.
Guelfi conte Guelfo, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, in aspet-

tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di ser-
vizio dal 16 febbraio 1908.

Con decreto Ministeriale del 19 febbraio 1908:

Pallavicini Matilde, ausiliaria a L. 1400, concessole l'aumento

quadriennale di L. 250, con abbreviamento per la qualifica
di < ottimo », a decorrera dal 1° febbraio 1908.

Con R. decreto del 23 febbraio 1908:

Mazza Adele, ausiliaria a L. 1200, per contratto matrimonio as-

sume il cognome di Rocchi.
Con R. decreto del 27 febbraio 1908:

Tarantino Raffaele, ufliciale postale telegrafico a L. 2700, collo-

cato in aspettativa in seguito a sua domanda, per motivi di
malattia, dal 1° marzo 1908.

Bolognini Bianca nata De Giorgis, ausiliaria a L. 1200, in aspet-
tativa per motivi di famiglia, l'aspettativa concessale per mo-
tivi di famiglia è cessata col 31 gennaio 1908. Collocata in

aspettativa per motivi di malattia dal 1° febbraio 1908. Per

l'interruzione prende posto in ruolo tra Giovannozzi Maria

Anna nata Fumaioli e Manara Maria nata Marchini.

Con R. decreto del 1° marzo 1908 :

Ricciardi Settimio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia (servizio militare) dal
1° aprile 1908.

Trevisan Ercole, id, a L. 1200, id. id. dal 1° febbraio 1908.
Grimaldi Luigi, id., id. id. dal 31 marzo 1908.

Con decreto Ministeriale del 6 marzo 1908 :

Rosetti Giulio, primo ufficiale a L. 3000, il decreto Ministeriale

del 25 novembre 1907, riguardante la sua promozione a

L 3000, à rettificato nel senso che il cognome di lui si deve
intendere scritto Rosetti anzichè Ilossetti.

Con decreto Ministeriale del 15 febbraio 1908 :
I seguenti impiegati ebbero aumento di stipendio:

Ghirotti Cesare - Valenti Vincenzo - Dardoßabino - Cantelli
cav. Raffaele - Pascale cav. Pietro - Le Monaco cav. En -

rico - Tranfo Francesco - Cupolo Luigi - Ballotta Pietro.

(Direzione generale del servizi elettrici)

A.VVIISO.

11 giorno 10 corrente, sono s‡ati attivati al servizio pubblico
i seguenti uffici telegrafici:

Querceto, in provincia di Pisa, di 36 elasse;
Sommariva Bosco, in provincia di Cuneo, di 2a classe ;

entrambi con orario limitato di giorno.
Roma, 11 maggio 1908.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale dei vaglia e dei risparmi

Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di ottobre 1.907.

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di oredito emessi nel mese di . Per vaglia e titoli di credito pagati nel mose
ottobre dell'esercizio 1907-908 . . . .

L. 135,140,998 11 di ottobre dell'esercizio 1907-908 . . .
L. 139,612,774 54

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi
precedenti dell'esercizio stesso.

. , . . » 389,106,544 34

.
Per vaglia e titoli di credito pagati nei mesi

Somma atutto il mese di ottobrel907. L. 524,247,542 45 precedenti dell'esercizio stesso compreso
l'importo dei vaglia e dei titoli di credito, ca-

Per vaglia e titoli di credito rimasti da pagare duti in prescrizione al 30 giugno 1907, > 384,390,042 87
alla fine dell'esercizio precedento . . .

» 71,101,294 29

Somma complessiva del debito L. 595,348,836 74 Somme complessiva del credito L. 524,002,817 41

RIASSUlWTO.

Debito . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . L. 595,348,836 74

Credito
.........................

» 524,032,81741

Differenza a debito a tutto ottobre 1907
, .

L. 71,346,019 33

MINISTERO DEL TESORO

Diradone Generale del Debito Pabblico

RETTmrok n'mTzsT1zIoxx (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0,

cioð: n. 919,030 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 120, ora convertita in quella 3.75 Oi0 n. 197,771 di L. 90.84,
al nome di Rossi Angelo, Giuseppina, Amalia ed Alessandro fu

Giuseppe, mínori, sotto l'amministrazione della madre Rizzi Giu-

ditta fu Angelo vedova Rossi, domiciliati in Milano, e vincolata

d'usufrutto, fu cosl intestata per errore' occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, men-
treohð doveva invece intestarsi a Rossi Angelo, Giuseppina,
Virginia-Amalia ed Alessandro fu Giuseppe, mmort, ecc., come

sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
al difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
fettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 2naggio 1908.
Pe3 il direttore generale

GARBAZZl.

RETTunoA n'arrBSTAZIONE (la plebblica%ione).
81 à dichiarato ohe la rendita del oonsolidato 3.75, 3.50 0¡O,

n. 289,331, d'inscrizione gik n. 1,127,121, del consolidato 5 Oi0 per

L. 15 e 14 al nome di Carginale Rosa di Luigi, minore sotto la

patria potesta del padre, domiciliata a Napoli, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' A'm-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Carginale Concetta-Rosa di Luigi, ecc., come sopra. Vera

proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 maggio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazí doganali d'importazione 4 fissato per oggi, 13
maggio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.99
e quindi non superiore Alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 13 maggio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
12 maggio 1908

Con godimento _

Al netto

COblSOLIDATI · Senza cedola degl'interessi
in oorso -

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10399 54 10212 51 10262 95

3 1/2 % netto. 10290 55 101.15 55 101.62 09

3 ¾ lordo.... 6909 17 67.89 17 68.81 62

COLTCO ILSI

MÏNÏSTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale deHe Antichith e Belle arti

È aperto il concorso al posto di professore di architettura e ci.

nematica nel R. Istituto di Belle arti di Lucca, al quale à annesso
lo stipendio di lire duemiladugento (L. 2200).
L'eletto del concorso è nominato per un biennio, trascorso il

quale potrà essere confermato stabilmente.
Gli artisti italiani che aspirano al detto posto debbono farne

pervenire domanda, scritta su carta da bollo da una lira, non

più tardi del 30 giugno 1908 al Ministero della pubblica istruzione

in Roma (Direzione generale per le antichita e le Bello arti) cor-
redata dei seguenti documenti; certtficato di nascita, di buona
condotta, di penalità, di sana costituzione fisica, tutti debitamente

legalizzati e di data non anteriore, salvo quello di nascita, a quella
del presente avviso.

La domanda deve essere avvalorata da titoli e saggi (certificati
di studi, di concorsi vinti, di insegnamento, disegni, fotografie,
saggi di opero compiute ecc.) che dimostrino l'abilitå del concor-
rente, nell'insegnamento dell'architettura e della cinematica.
Dei titoli che si mandano al Ministero si deve unire alla domanda

un elenco in duplice esemplare, indicando il domicilio dol con-

corrente.

Roma, addi 18 aprile 1908.
13 ministro

RAVA.

Cassa nazionale di previdenza per gli operai
(Instituita con la legge 17 luglio 1898, n. 350)

Sede centrale in Roma

AVVISO DI CONCORSO

La Cassa nazionale di previdenza apre il concorso per titoli e

per esame a due posti di vice segretario tecnico negli uffici della

Cassa, con lo stipendio annuo di lire duemila, sotto deduzione

della imposta di ricchezza mobilo e della ritenuta pensione.
I concorrenti dovranno non piû tardi del giorno 31 maggio

corrente presentare, facendosene rilasciare ricevata, o far perve-

nire alla direzione generale della Cassa nazionale di previdenza
in Roma, via Minghetti, n. 17, per mezzo della posta, in piego
raccomandato con ricevuta di ritorno, i seguenti documenti:

a) domanda di ammissione al concorso in carta libera;

b) atto di nascita, debitamente legalizzato. Il concorrente
dove aver compiuto il 21° anno di età, e non superato il 26°;

c) certifloato di cittadinanza italiana;

d) certificato penale ;
e) certificato di buona condotta, debitamente legalizzato;
() licenza liceale, o diploma di Istituto tecnico nella se•

zione fisico-matematica, con lo specchietto dei voti conseguiti.
ed inoltre qualunque altro titolo o cortificato atto ad atte-

stare speciali attitudini al presente concorso.
I documenti di cui alle lettere d) ed e) dovranno ossere di data

non anteriore al 1° maggio 1908.

Le prove saranno scritte ed orali o comincieranno il giorno di

lunedi 3 giugno p. v., alle ore 9 precise, nei locali della Cassa.

Le prove scritte consisteranno in

a) componimento di lettere italiano ;

b) esercizio di algebra elementare, comprendente il calcolo

logaritmico;
e le prove orali consisteranno in

a) algebra elementare;
b) geometria solida e trigonometria.

I candidati dovranno sottostare ad una visita medica, dalla,

qualo risulti che il candidato è di sana e robusta costituzione

fisica ed immune da imperfezioni o difetti: visita che avrà luogo
il giorno 2 giugno p. v., alle ore 11, presso gh uffici della sede

centrale della Cassa.

I vincitori del concorso, che verranno assunti dalla Cassa, non

saranno considerati come impiegati effettivi se non dopo un anno

di prova, a norma del' regolamento, che sark comunicato a ri-

chiesta.

Roma, 10 maggio 1908.
Il presidente del Consiglio d'amministra,zione

C Ferrero di Cambiano.

Il direttore generale
Orazio Paretti.

garte non ¾¶)itiale
FARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedl, 12 maggio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta del

4 aprile.
ORLANDO SALVATORE, sul processo verbale, dichiara che nel

suo discorso sul bilancio della marina propose per alcuni tipi
delle nostre navi d'adozione dolla combustione a petrolio, e non

dei motori a petrolio, come in qualeho resoconto fu riferito.

(Il processo verbale è approvato).
Commemorazione dei dep ati Gian Lorenzo Basetti, Giuseppe

Bonacossa e Andrea ßoia-Cabiati e del generale Stefano
Turr,

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Anche le ferie pasquali ci
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farono rattristate dalla perdita di colleghi carissimi: l'Il del de-
corso aprile moriva in Parma Gian Lorenzo Basetti, e il 18, in
Milano, Giuseppe Bonacossa.
Gian Lorenzo Basetti, nato nel 183G a Vario, nell'aspro e sel-

Voso Appennino emiliano, addottoratosi in medicina, avrebbo bra-
mato proseguirne gli studi e l'esercizio, nel quale aveva già dato
sicure prove di perizia e di fervore umanitario ; ma sopraggiun-
sero a distogliernelo i giorn.i fortunosi della risurrezione della

Patria, alla quale si volsero tutti i palpiti della generosa anima

sua. ß cosi, soldato e medico, seguì il Duce dei Mdle nella cam-

pagna del 1866, e con lui fu nell'anno successivo a Monlana, e
nel 1870 nella campagna dei Vosgi.
Nel 1874 fu poi mandato in questa assemblea dagli elettori di

Castelnuovo de' Monti, ai quali rimase fedele anche quando fu
loro conteso da quelli di Langhirano e di Parma.
Membro autorevolissimo del partito radicale, fu anche, negli

ultimi anni rispettato decano di tutta l'Estrema Sinistra, e come

tale ebbe non solo le simpatie di questa parto della Camera, ma
dei colleghi tutti, onvo fu più volte chiamato a far parte della
Giunta delle elezioni e di quella delle petizioni, ed a presiedere
la Sottogiunta dell'mterno e degli esteri nella Commissione ge-
nerale del bilancio, in nome della quale dettò relazioni mirabili
por sobrietå.
In quotidiano contatto coi miseri, egli, di cuore aperto ai più

elevati sentimenti, na comprendeva i bisogni e ne sentiva le sof-

ferenze, adoperandosi con ogni mezzo a confortarle ed a lenirle,
e dal profondo sentimento del bene traeva fervori ed entusiasmi,
che non si sarebbero sospettati sotto la parvenza della sua pacata
bonarieth.
Di qui il memorabile suo apostolato per l'abolizione della tassa

sul maoinato, e la sua operosa adesione alla propaganda per la
diminuzione del balzello sul sale.
Se la bonth fu la caratteristica di questo diletto collega, non

fu minora in lui la saldezza dei convincimenti, la costanza dei

propositi e l'energia nel propugnarli, ed ogni causa bella e degna
lo trovava assertore illuminato e pugnace.
La sua dipartita fu quindi rimpianta non solo da coloro che, al

par di ma, ebbero con lui intima, affettuosa amicizia, ma da quanti
ebbero campo di apprezzarne le non comuni virtù (Vivissime ap-
provazioni).
Non meno dolorosa riusel ai nostri cuori la perdita di un altro

amato collega, il deputato Giuseppe Bonacossa.

Nato il 1° marzo 1843 a Dorno, in Lomellina, da modesta fa-

miglia, egli fu uno dei più mirabili esempi di quello che valgano
associate l'intelligenza e la volontà del fare, e, cum virtute et

labore, poth scrivere il suo nome fra quelli dei maggiori artefici
del nostro risorgimento economico.

Infatti, laureatosi in ingegneria, non curb l'esercizio professio-
nale ; ma, con aporta visione dell'avvenire delle nostro industrie,
rivolse la sua attività a quella della filatura e tessitura dei ca-

acami di seta. allora appena sorta in un tentativo sfortunato ; ne
rialzó le sorti col soccorso dei fratelli e dei nipoti, e ne divenue,
se non il creatore, certo fra noi il redentore. Per essa promosse

e fondó opifici non solo in Italia, ma, per superarne le barriere

doganali, anche in Russia; introducendo in essi tutti i perfezio-
namenti e i conforti ispirati dalla umanità e suggeriti dalla
soienza per rendere il lavoro più sicuro e men grave.

Persuaso che non si garantisce in modo stabile e duraturo il

progresso economico ed industriale, se non elevando il valore dei

lavoratori, del largo eenso, che l'attività gli procuro, fu prodigo
ad ogni ordine di scuole dirette ad educare ed istruire gli
operal.
Di quanto egli valesse, e del pregio in cui il suo consiglio era

tenuto. testimoniarono i più importanti Istituti commerciali di

Milano chiamandolo a far parte delle loro amministrazioni, e i

consessi amministrativi dei quali fu membro autorevole.

E qui pure, dove fu inviato nel 1890 dagli elettori del prime
collegio plurinonlingle di Pavia, o nelle suoeessive legislature da

quelli di Vigevano, venne ben tosto circondato dalla situpatia, che
ispirava la sua esemplare modestia, e dalla stima, che imponeva
la sua esperienza pratica; di guisa che dalla sua istituzione fu

membro della Commissione permanente per i trattati di com-

mercio e le tariffe doganali.
Nè le molteplici e svariate sue occupazioni gli impedivano di

dedicarsi anche all'ordinario lavoro parlamentare. Di lui ci ri-

mane la relazione sul disegno di legge per la congiunzione del
canale Depretis col canale Cavour, che tanto incremento arrech

all'agricoltura ed all'industria net Novarese e nella Lomellina.
Ma maggiori di tutte le sue bonemerenze furono, permettete che

lo dica col cuore ancor pieno di amarezza per la sua perdita, al-
cune virtù sue, che, se i più non poterono forso avvertire per la
sua quasi eccessiva riservatezza, lo rendevano singolarmente oaro

a coloro, cho, come me, ebbero la fortuna di godere per molti
anni della sua amicizia: un tesoro di bonta rivelantesi in ogni
atto, il profumo dei più delicati sentimenti, uno spirito illimitato
di Alantropia attestato anche nelle sue ultime disposizioni; ed una
straordinaria cultura o competenza negli studi storici e filosofici,
ai quali, come alle peregrinazioni solitarie nelle nostre valli era
lasciato dalle non sempre liete vicende della vita quotidiana.
Benediciamo, onorevoli colleghi, alla sua memoria (Vivissimo

approvazioni).
Nè qui si chiude la dolorosa serie dei lutti.
Il primo di questo mese giungeva da Algeri la triste notizia

della morte di Andrea Sola-Cabiati, colk recatosi a ristorare la

salute da qualche tempo malferma.
Nato in Milano da patrizia e patriottica famiglia il 9 settem-

bre 1844, il compianto collega, mentre ancora ferveva la lotta per
il nazionale risorgimento, si dedich alle armi, e, ufficiale di oa-

valleria, combattò da valoroso .a Custoza.

Ma, spirito vivace ed operoso, allorché nuovi cimenti non Bli
parvero vielm, lasciò Pesercito, o si diede con ardore giovanile
agli studi letterari e storici, acquistandosi fama di scrittore ele-
gante e di ricercatore diligento ed acuto, e come tale degno di
essere chiamato fra i membri della Società storica lombarda.

Dagli studi lo distolse poi la vita politica, avendolo gli elet-
tori del 3° collegio plurinominale di Milano nel 1882 inviato in

,
questa Assemblea, confermandogli nelle due suecessive legisla-
ture il mandato, che poi gli venne rinnovato costantemente dal
.collegio di Gorgonzola.
Qui prese subito parte attiva al lavoro parlamentare, e special-

mente alla discussione dei bilanci della guerra e degli affari
esteri, rivelandosi oratore facile ed arguto.
Rammento il calore. col quale, nel suo primo discorso, racco-

mandava l'istruzione della milizia territoriale alpina, suggerenda
i provvedimenti più idonei a renderla valido strumento di difesa
delle nostre frontiere.
Poneva tanto scrupolo nell'adempimento del suo mandato le-

gislativo che voleva rendersi conto personalmente dei problemi
più interessanti la vita nazionale; epperò non ositb a recarsi
nella Colonia Eritrea, prendendo parte alla marcia di ricognizione
su Adua nell'inverno del 1890.
La viva sollecitudine sua per la pubblica cosa, lo.rese degno

di sedere nella Commissione del bilancio, in nome della quale
egli ebbe a riferire sul bilancio degli affari esteri per l'esercizia
1897-98.

La franchezza e la signorilità del modi gli cattivarono sempre
più la simpatia dei colleghi, i quali gliene diedero la più so-

lenne manifestazione, eleggendolo questore della Camera, carica
che tenne per due anni, con grande dignith o generalo soddisfa-
zione.

Poi parve che l'ingeaita energia 10 abbandonasse, ed egli non
faceva tra noi cho rare e fugaci apparizioni, quasi per renderci
meno sentito e doloroso il distacco, che tuttavia è giunto prema-
turamente, destando in tutti il più vivo ed il più sincero rim•
pianto (Vivissimo approvazioni).
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Ed ora, onorevoli colleghi, permettete che io ricordi un altro

scomparso, che, se non fu tra noi, fu pero nel cuore del nostro

popolo. Parlo di Stefano Türr (Bene - bravo), che. cospiratore e

soldato, divise i nostri dolori e le nostre glorie (Benissimo); che,
soguaoe di Garibaldi nel 1859, bagno del suo sangue le zolle di
Treponti, e nel 1860 ebbe parte cospicua nella miracolosa im-

presa dei Mille; che, onorato della fiducia di Vittorio Emanuele II,
adempi delicate missioni nell'interesse dell'Italia; che, durante la
sua lunga vita, diede tutti i palpiti del suo cuore con eguale fer-
Vore alla patria nostra ed alla sua, e fu costante apostolo di li-
bertà e di pace (Benissimo -- Bravo - Vivi applausi).
Alla sua venerata memoria mandiamo il nostro reverente sa-

lato, espressione insieme della nostra gratitudine e della nostra
solidarieth nelle onoranze a lui reso nelPAssemblea sorella ma-

giara. (Vivissime approvazioni - Vivi, prolungati applausi).
SACCHI (segni d attenzione) si associa al tributo di onore con-

sacrato alla memoria di Gian Lorenzo Basetti, onore del partito
radicale italiano, campione intemorato di ogni causa di liberta o

di progresso democratico. I suoi compagni di fede, tutti i depu-
tati dell'estrema Sinistra, ne piangono l'amara perdita, e con-

servano incancellabile il ricordo della sua immagine paterna.
Al soldato valoroso, al cittadino integerrimo, al deputato auto-

revole, al compagno affettuoso e cortese vada il memore e com-

mosso saluto della Rappresentanza nazionale. (Vive approvazioni).
GUERCI, ricorda egli pure, con commossa parola, le alte doti

dell'amico e della monte, che resero a tutti caro Gian Lorenzo

Basetti: la fermezza dei propositi, la modestia della vita, la gen-
tilezza nel cuore. L'oratore, che fu a lui, più che compagno, fra-

tello, si associa alle onoranze rese dalla Camera ad una esi-

stenza, che fu tutta consacrata al bene. (Approvazioni).
BERGAMASCO, a nome anche dell'on. Gaetano Calvi, esprime

11 lutto della regione Lomellina per la morte del deputato Giu-

seppe Bonacossa; animo retto e generoso, esempio di illuminata

operosità, sommamente benemerito del progresso industriale ita-

liano.

Propone che la Camera esprima il suo cordoglio, alla famiglia
e alla cittå di Vigevano (Bravo).
JDARMINE, amico del compianto Andrea Sola, commemora in

lui li forte soldato, l'operoso deputato, il colto 'e cortese genti-
luomo, il retto ed intemerato cittadino.

Propone che siano inviate cond,oglianze alla famiglia (Bravo).
DI RUDINI' ANTONIO, ricorda Stefano Türr, soldato eroico dei

Mille, liberatore di Palermo. Figlio di questa città, l'oratore è

siouro di interpretarne i nobili sensi, mandando a lui, che fu

italiano di cuore, un commosso saluto (Approvazioni).
LACAVA, ministro delle finanzo, a nome del Governo, rivolge

un reverente saluto alla memoria di Stefano Tiirr; si associa, con

cuore di amico, allo perole pronunziate in onore di Gian Lorenzo

Basetti; segnala le ooraggiose e sapienti iniziative di Giuseppe
Bonacossa; rende omaggio alle doti squisite, che onorano l'animo
di Andrea Sola.

ßi associa alla proposta di esprimere le condoglianze alle rispet-
gyg famiglie.
CASANA, ministro della guerra, si assocta, a nome dell'esercito,

al tributo di onore reso dalla Camera al generale Stefano Türr,

glorioso soldato della nostra indipendenza (Benissimo).
PRESIDENTE, ha già espresso le condoglianza della Camera alle

famiglie degli estinti colleghi. Mette a partito la proposta di nuo-
Tamente significare il compianto dell'Assemblea, alle loro fami-

glie, ed alla figlia del generale Türr.
(La Camera approya).

In memoria dei senatori Giuseppe Tornielli, Antonio Colucci

e Trajano Delfico e degli ex-deputati Carlo Del Balzo e

Giuseppe Pellegrino.
FRACASSI ricorda il compianto senatore conte Giuseppe Tor-

nielli, già nostro ambasciatore a Parigi; ne segnala l'opera mi-

rabile e benemerita; rileva come egli fosse il degno rappresen-

tante di quella gloriosa tradizione diplomatica, che si origina da

Camillo Cavour.

Propone che alla illustre vedova, ed alla provincia o alla città
di Novara siano espresse le condoglianze della Camera (Bene).
UMANI, ricorda le virta del compianto senatore Antonio Co-

locci, gia rappresentante del collegio di Iesi al Parlamento na-
zionale, che durante la lunga ed intemerata esistenza diede tutto
se stesso alla causa della indipendenza, della liberth e della gran•
dezza della patria (Benissimo).
SANTINI manda un reverente saluto alla memoria di Carlo

Del Balzo, che fu carattere onesto e adamantino.
Propone siano espresse condoglianze alla famiglia, o special-

mento al degno fratello di lui, deputato Gerolamo Del Balzo.
COMANDINI si associa alla proposta di condoglianze per la

morte di Carlo Del Balzo, del quale ricorda la intemerata e sal-
dissima fede repubblicana.
UMANI si associa a nome del collegio di Iesi, che ebbo Carlo

Del Balzo a suo rappresentante.
MARGHIERI, ricorda il compianto Giuseppe Fellegrino, che fu

già deputato per la provincia di Salerno, e che fu tra i primi
e più benemeriti promotori del progresso industriale del mezzo-
giorno. Propone siano inviate alla famiglia le condoglianze della
Camera.

BARNABEI, ricorda il defunto senatore marchese Traiano Del-
fico, già deputato per Teramo, benemerito della causa nazionale.
LACAVA, ministro delle finanze, si asocia a nome del Governo,

alle varie commemorazioni ed alle relative proposte.
PRESIDENTE, associandosi ai sensi di compianto espressi por

la morte dei senatori Tornielli, Colocci e Delfloo e degli ex-de-
putati Carlo Del Balzo e Giuseppe Pellegrino, pone a partito la
proposta di inviare alle famiglie le condoglianze della Camera.
(Sono approvate).

Comunicazioni della presidenza.
PRESIDENTE comunica che il ministro di grazia e giustizia ha

trasmessa la domanda del procuratore del Re presso il tribunale
di Roma per l'autorizzazione a procedere contro il deputato Arturo
Luzzatto per contravvenzione.

Dimisszoni dell'on. De Nobili.

PRESIDENTE annunzia che l'on. De Nobili, deputato di Spezia
ha presentato le sue dimissioni.

CAVAGNARI propone che non siano accettate.
(La Camera non accetta le dimissioni).

Interrogazions.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, rispondendo al

deputato Cimorelli circa l'opportunità di ritirare dalla circolazione
le monete logore di bronzo e di argento, espone i -provvedimenti
che sono stati adottati, e che anche presentemente si applicano
per questo scopo.
CIMORELLI, prende atto della risposta. Avverte però che, no-

nostante i provvedimenti annunciati, troppe sono le monete lo-
gore, che ingombrano il mercato.
Invoca più adeguate misure, notando che gli ufEoi postali,

lungi dal ritirare lo monete logore, le ricusano nei paga-
menti.
FASCE, sottosegretario di Stato pel tesoro, assicura che sono

state dato precise istruzioni anche agli uffici postali pel ritiro
dello monete consumate.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubbliba,
risponde all'on. Gaetano Falconi sull'atteggiamento politico della
Federazione nazionale degli insegnanti delle scuole medie, e sul-
l'ingerenza di questa nelle elezioni amministrative in alcuni Co-
muni, come recentemente a Fermo,
Dichiara che la Federazione à una associazione privata, e che

pere.b il Mmistero non può esercitare su di essa alcun controllo.
Quanto al fatto speciale, cui allude l'interrogante, si tratta sem-
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plicemente di questo: la locale sezione della Federazione voleva
imporre ad un insegnante di quel liceo, candidato al Consiglio
comunale, un determinato atteggiamento, ma che a questa impo-
sizione quel candidato si rieusb.
FALCONÏ GAETANO plaude alla prova di indipendenza data da

quel candidato, che ebbe dalla cittadinanza fermana la pin lusin-
ghiera votazione: stigmatizza l'azione politica, che va svolgendo
questa associazione; e di cið vorrebbe che il Ministero si preoo-

cupasse.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. 03orico sulla opportunifå di cambiare in diretto ó in ae-

'celerato, almeno fino a Udine il treno omnibus n. 2714, e di ri-

tardarne la partenza per modo che vi sia la coincidenza a Mestre
col direttissimo n. 371. ' '

Espone le ragioni di servizio, per le quali è impossibile asse-

conòare i deeldert dell'onorevole interrogante.
ODORICO, insiste nella ana' domanda in nome delle più urgenti

necessità della regione friulana.
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

- all'on. Castiglioni circa le trattative col Govei·no austro-ongarico
prehè sia permesso il transito del bestiame dei comuni di Sa-

viore, Cimbergo e Paspardo ai paseoli delle líniitrdfe Alpi, di pro-
prietà degli stessi Comuni nel territorio treatmo.

Dichiara che il Ministerò noit maneð di dare istruzioni at no-
stro console di Inrisbruck per le pratiche o¡iportiine. Si ottenne

con molte insistenze che una ispezione speciale - kooiatrida fosse
ordinata dal Governo austriaco; ma essa non escluse' il pericolo
della trasmissione dell'afta epizootica.
Percio 11 Goverrio noti credh opçortuno per allora insistere.

Ora peraltro ha finnovate solleeite istiu2ioni perdha le trattative
siano ripreso,'e si spera che conduranno a buoti fine (Bene).
€ASTIGLIONI, affertha ohe le ragioni d'ordine igionicb 'addotte

<lal Governo austriaco sono un mero pretesto ; tanto più che i

Cómuni interessati eran þronti' ad assoggettarsi a fatte le pre-
serizioni ed a tutte lo cautele.
Dimostra che siffatio divieto è fonte a quei Comuni di gravis-

singi danni.
Confida nell'azione oculata ed energica del Governo.

POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde
all'on. Battelli circa la esclusione della lingua italiana dal Con-

gresso internazionale dei primi soccorsi e salvataggi, che si terra

a Francoforte sul Meno nel prossimo giugno.
'Dichiara che il Ministero ha costantemente dato istruzione ai

nostri rappresentanti diplomatici perchè le lingua italiana sia nei

Congressi internazionali compresa nel novero delle ufficiali.

Pratiche attive in questo senso si ordinarono e fanno anche pel
Congresvo, cui accenna l'onoi•ètóle interrògabte.
Malgrado vive insistenze fatte anche in q'uesti giorni stessi, non

si è potuto ancora avere una rispästa definitiva, ché si attende da

un momento all'altro.

Assicura però che, in ogni ipotesi, il Governo insisterà percha
alineno Tiell'avvenire la nostra lingua sia ammessa nei congressi

ome lingua ufficiale (Bene).
'BATTELLl sserva che in questo Congresso particolarmente è

ingiusto escludero la lingua italiana, mentte le pfime istituzioni

di pubblica assistenza sono appunto di origine italiana ed anzi

toscana.
Confida nell'azione del Governo che si augura energica ed effi-

cace (Benë).
Presentazione di disegni di legge.

LACAVA, ministro delle finanze, presenta i segni di legge:
Vexidita al comune di Ritnitii di terreni arWili demàniali;
Modificazioni al disegno di legge sul regime ' dei natturi del

Tavoliere di Puglia.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

presenta i disegni di legge
Modificazione della legge 15 luglio 1906, concernante provve-

dimenti per le provincie meridionali, la Sicilia e la Sardegna;

Concorso alla Mostra zootecnica di Piacenza ;

Approvazione preventiva dei tori.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta i disegni di logge :

Proroga pel cambio delle cartelle fondiario del ßanco di

Napoli;
Variazioni sul bilancio di agricoltura 1907-1908;
Prelevazioni sul fondo di riserva 1907-1908;
Note di variazione pei bilanoi dell'entrata e degli esteri del

1908-909.
Sorteggio degli Uffici.

LUCIFERO, segretario, fa il sorteggio.

Seguito della discussione del disegno (li legge : < Guarentigie e

disciplina della magistratura ».

ABIGNENTE, sicuro d'interpretare il pensiero della Camera,

esprime anzitutto all'on. ministro Orlando, colpito da recente,
amarissimo lutto, l'augurio ch'egli possa trovare un qualche con-
forto nel severo e òostante esercizio dei gravi doveri inerenti al
suo altissimo ufEcio (Approvazioni).
Rileva poi la necessità che i magistrati si astengano assoluta-

mente dalle lotte elettorali politiche e amministrative.
Quanto meno vorrebbe che la eleggibilità politica e ammini-

strafiva fosse ristretta ai magistrati dei più alti gradi.
Vuole pure i magistrati esclusi dallo funzioni arbitrali, a meno

che trattisi di arbitrati stabiliti per legge organica. Ricorda un

voto formulato in questo senso dalla Giunta generale del bi-

lancio.

Vuole anche inibito ai magistrati di rivostire uffici in associa-

zioni civili e commerciali.

Crede, invece, eccessivo il divieto delle così dette informazioni,
che vorrebbe mantenuto, ma regolato per legge, colla garanzia
del contraddittorio, ravvisindo in talo Istituto, al pari che in

quello delle narrative concordate, un utile strumento per il retto

svolgimento di giudizi civili, e ricordando l'ultima prova che i due
Istituti fecero nell'antica procedura meridionale.

Presenta in questo senso tre emendamenti agli articoli della

legge.
CASCÏNO dichiara di approvaro in massima il disegno di logge,

che crede capace di rialzare il prestigio della magistratura nella

pubblica còsdienza. Si compiace sopratutto della disposizione che
vieta la residenza ðei magistrati in sedi dove abbiano parenti ed
affini che ivi esercitino la professione di avvocato e procuratore.
Considera perð grandemente pericolosa la limitazione che a

questo principio porterebbe lo stabilire il divieto medesimo, quando
i parenti ed affini, eserottino abitualmente la professione di av-

vocato; onde propone che quella parola abittealmente sia soppressa.
Vuole poi che i magistrati siano obbligati a mantenere il si-

lenzio sopra qualsiasi deltberazione e qualunque affare d'indole

giudiziaría. Aggiunge che, naturalmente, siffatto obbligo non puð
riferisi alle sentenze della Corto di cassazione.

Consente che sia vietato ai magistrati di avere informazioni

private dalle parti in causa; ma crede opportuno che i magistrati
possano udire le parti in camera di Consiglio purchè contempo-
randamente. (Approvazioni).
MARGHIERI, dissente dalle considerazioni svolte dall'on Abi-

gnente e dall'on. daheino relativamente alle informazioni delle

parti in causa aÏ magistrati, non potendo ammettere che si vieti

in modo assoluto la tiedrea intornò a efreostanze di fatto, che
possono essere indispensabili alla retta amministrazione della

giustizia.
Ricorda infatti che lo cause civili, tranne le più importanti,

non si discatono, per mancanza di tempo, in pubblica udienza;
onde non si púb disconoscede l'opportunità che, anche senza con-

tradittorio, i magistriti poisano chiedere ed avere informazioni

piivate in Camera di coilsiglio.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e einstizia, rilovs anti-

tutto che quasi tutte le osservazioni dei vari oratori si riferi-
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scono a speciali disposizioni degli articoli: onde si riserva di ri-

spondere al momento opportuno, intanto compiacendosi di consta-
tare che il disegno di legge à stato, nello sue linee generali, con-
cordemente approvato.
Nota che il criterio fondamentale, cui si inspira il disegno di

legge, à quello di considerare la magistratura non come un corpo
chiuso che à mezzo o fine a se stesso, ma come il pia cospicuo
dei servizi pubblici che perciò deve essere coordinato a tutti gli
altri, e come gli altri sottoposto al controllo continuo del Parla-
mento.

Rileva l'assurdità degli ordinamenti in vigore, ehe non consen-

tono di togliere ad un magistrato l'esercizio della sua funzione
quando pure sia gravemente indiziato di colpe o di incapacità, di-
fende le proposte del disegno di leV go che mirano a correggere
questo difetto, dimostrando com4 esse siano preferibili alle molte
che sono state messe innanzi sotto forma di emendamenti.
Difen<le altreel le formulo del disegno di legge che si riferiscono

alle informazioni, notaido che il divieto ò per quelle private, non
per quelle in contr'iddittorio e in Camera di Consiglio.
Quanto alla irsamovibilità di sede, nota che il disegno di legge

non mnova s,satanzialmente lo stato di fatto, ma consacra in di-

sposizioni di legge ciò che ora si fa per virtù di decreti ministe-
riali. Vero à che ora l'inamovibilità si estende ai pretori; ma ad
oget temuto inconveniente crede si ripari col periodo imposto del

novi2iato.
Iticorda il dissenso dei molti oratori circa l'incompatibilità dei

anagistrati, i cui parenti esercitino l'avvocatura nella loro sede

giudiziaria, alchiarando che bisogna colpire, si, la colpa ove av-

Yeoga e quando avvenga, ma che bisogna evitare il pericolo che
il sospetto nasca anche senza alcuna colpa specifica (Commenti).
Dimostra poi come non sia possibile applicare siffatto concetto

ai magistrati attuali, e prega la Camera di approvare la for-
mula del disegno di legge che è di conelliazione fra le opposte ten-
denze.

1)ifende le disposizioni del disegno di legge che si riferiscono ai

rappresentanti del pubblico ministero, osservavdo che si à molto

preoccupato anche di migliorare le, condizioni della loro carriera ;

e che i rappresentanti del pubblico ministero hanno, in sostanza•

i diritti e le garanzie dei magistrati giudicanti, pure rimanendo'

come in tutti gh Stati del mondo, alla dipendenza gerarchica col
potere esecutivo.
Per la composizione del tribunale disciplinare riconosce che

la formula proposta dalla Commissione rappresentata una equa
transazione fra tendenze opposte, e prega la Camera di appro-
varla.
Riafferma la necessità di dare ai magistrati la più sicura indi-

pendenza; ma di sottoporre anche la loro azione al controllo

della sovranità nazionale; (Vivo approvazioni) e dichiara di affi-

dare il disegno di legge all'illuminato suffragio degli onorevoli

deputati. (Vivi applausi).
FORTIS, relatore, si unisce alle dichiarazioni del ministro, ri-

servandosi di rispondere allevarie osservaziom degli oratori quando
si discuteranno gli articoli.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE, annunzia che il deputato Chiesa ha presentato

una proposta di legge di sua iniziativa, e che il deputato Mar-

ghieri ha presentato una mozione.

Interrogazioni e interpellanze.

PAVIA, segretario, ne då lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per conoscere il suo pensiero sull'azione del-
l'autorità comunale di Roma nei riguardi dell'ultimo sciopero e

dei fatti che ne sono stato pretesto.
« Santini ».

< Il sottoscritto chiede di interrogarm il ministro dell'interno per
conoscere come si possa giustificare la condotta dell'autorità di

pubblica sicurezza di Padova in seguito alle disastrose conseguenze
della corsa automobilistica svoltasi il 5 aprile 1908 sulla lines

Padova-Boyolenta.
« Giulio Alessio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno se,

essendosi dimessi tutti i consiglieri comundli di Caserta non sia

legale ed opportuno procedere al più presto alle elozioni supple-
tive, o se invece colla prolungata e ingiustificata permanenza del

commissario prefettizio si cerchi ritardare il giudizio del corpo

elettorale; sulle nobili ragioni che consigliarono le connate di-

missioni, ed in ogni caso perehã si tenti privare e per un tempo

illegale la civile città della sua legittima rappresentanza.
« Santamaria >

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' igterno

sulla necessità che la tenenza dei RR. carabinieri di Brindisi sia

tenuta al completo e fornite sieno le stazioni del circondario.
« Chimienti ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'interno

sulla necessità della astituzione di una delegazione di pubblica
sicurezza nel mandamento di Mesagne Latiano.

« Chimienti ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare 11 ministro dei lavori pub-
bhci sulla necessità di affrettare gli studi per la esecuzione dei

lavori nel porto di Brindisi progettati nel piano regolatore e di-

sposti dalle leggi del 1904 e del 1907.

« Chimienti ».

< 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere, se, in seguito alle aggravato e mutate condizioni

igieniche ed agricole di alcune importanti regioni, non creda ne-
cessario procedere ad una nuova classificazione dei terreni palu-
dosi, essendovene di quelli che, elassificati in seconda categoria,
nessun rimbonimento han potuto ottenere per lo esiguo contributo
dello Stato, con manifesto notevole danno di estese ed importanti
plaghe regionali.

« Bolognese ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell'interno

sulle ragioni che hanno consigliato il Governo a sciogliere il Con-
siglio comunale di Caserta.

« Santamaria ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sui lavori della Commissione istituita con decreto del 16

gennaio 1904 per una più completa classificazione delle opere
idrauhcho di la e di 2* categoria.

« Alfonso Lucifero ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina

sull'armamento della flotta in assetto di guerra, per la dimostra-

zione navale contro la Turchia.
« Roberto Galli ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare i ministri del tesoro e di

grazia e giustizia per conoscere a quali criteri si è ispirato il Go-
verno nella redazione dell'art, 16 del regolamento sul riordina-
mento delle RR. avvocature erariali, pubblicate con decreto 9

febbraio 1908, n. 30, in disaccordo con la legge 14 luglio 1907

n. 485.
« Aprile ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio
e il ministro della pubblica istruzione sulla circolare dell'on. Rava,
relativa alle isorizioni nelle liste elettorali.

< De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle ananze

sui criteri adottati nell'applicazione dell'imposta di ricchezza mo-
bile alle Societa cooperative agricole.

« Richard ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica sulla necessità di risolvere efficacemente, con mezzi ade-
guati e con sicure norme direttive, il problema degli soavi del
Teatro romano di Benevento.

< Rummo ».
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consi-
glio ed il ministro della marina, per conoscere quali provvedi-
menti si intenda prendere ad impedire che il marinato Giulio
Barni cada vittima di accuse non veritiere.

¢ Pescetti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione

Pubblica per sapere con quali criteri egli fa convocare la Com-
misstorze per l'Ufficio di direttore dei monumenti a Napoli, mentre
pende il giudizio della Commissione d'inchiesta su qualcuno dei
funzionari che ad essa prendono parte.

« Guerci ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministyi della istruzione

ipubblica e delle finanzo por conoscere lo stato attuale delle pra-
tiohe intese ad affermare 11 possesso dello Stato sul palazzo del
Vignola in Caprarola ed i diritti suoi nella prelazione dell'acqui-
sto del palazzo Farnose in Roma. ·

« Santini, Leali ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

Tagricoltura, industria e commercio per sapero se intenda af -
frettare la presentazione del promesso disegno di legge pel mi-
glioramento del personale delle scuole agrarie e speciali di agri-
ooltura.

« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e

dei telegrafi per apprendere le ragioni che fanno negare agli uf-
floiali postelegrafici addetti alla stazione internazionale di Dorno-
dossola, quella indennita di residenza che è assegnata a tutti gli
altri impiegati dello Stato ivi residenti.

« Falcioni ».
« I sottoscritti chiedono d' interrogare i ministri degli affari

esteri e della marina per conoscere le intenzioni del Governo in
ordine alla costruzione di un asilo per gli emigranti, in servizio
del porto di Genova.

< Reggio, Guastavino, Graff'agni ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri della marina e

degli affari esteri per conoscere le ragioni che impedirono fluo ad
oggi la costruzione dell'asilo per gli emigranti in partenza dal
þorto di Genova.

< Masini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrógare il ministro dell'interno per

sapere quanto sia di vero nella voce che si voglia destinare il

reclusorio di Turi a austodia di detenuti affetti da malattie cro-

niche, senza tener conto dei pericoli ai quali per tale provvedi-
mento, avuto riguardo alla situazione del reclusorio nel centro

dell'abitato, sarebbe esposta la salute pubblica di quella eittà.
« Luciani ».

* Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro delle poste e

dei telegrafi sulla necessità di provvedere sollecitamente al razio-
nale ordinamento della contabilità delle Casse postali di risparmio,
reclamato dal pubblico ed indispensabile al retto funzionamento

doll'Amministrazione.
« Larizza ».

« Il sottcseritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno e

delle poste e dei telegrafi per conoscere se l'Agenzia &efani, in
compenso dei privilegi che gode lo Stato, sia tenuta altresi a di-
ramare gli atti, i decreti e le bolle della Massoneria.

« Santini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro dell'interno, sui gravi inconvenienti morali ed
economiot a cui ha dato luogo l'esecuziono della legge sul riposo
settimanale specie nei Comuni rurali e nelle città di Provincia.

- Chimienti ».

4 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici intorno ai troppi ritardi dei treni che si verificano sulla

linea Ventimiglia-Genova: sulle cause di essi e sui modi con

i quali il Governo intenda di rimediarvi ad evitare i

gravissimi danni risentiti dai Comuni attraversati e dall'intero

paese.
« Graffagni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorovoli ministri del

: tesoro e delle finanze sull'ingiustificabile ritardo, frapposto nel

rimborso della sovrimposta ai Comuni danneggiati dal terremoto,
ai quali ne fu concesso l'esonero dalle leggi 25 giugno 1906, n. 255

e 14 luglio 1907, n. 538.
« Alfonso Lucifero ».

4 Il sottoseritto chiede d' interrogare il ministro di grazia,
giustizia e dei culti per sapere se e come intenda provvedere al

pronto e permanente funzionamento del tribunale e delle proture
in provincia di Grosseto ove ora, como spesso nel passato, l'am-
ministrazione della giustizia è quasi sospesa.

« Gaspero Ciacci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intermo per

conoscere quale è il pensiero dol Governo in ordine alla rapspre-
sentanza municipale in quei Camuni che da oltre un quinquedaio
hanno una popolazione superiore ai 10,000 abitanti.

« Marazzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno es

dei lavori pubblici, sui recenti moti nei comuni di Plataci e Vil--

lafiana, per l'oceessivo ritardo nell'inizio della costruzione della

strada che dovrà allacciarli al mondo civile.
« Turco ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se e con qual mezzo intenda provocare l'eseou-

zione del contratto di appalto per la costruzione della strada pel
Canale di Ferro destinato ad allaeciare due mandamenti, quello
di Oriolo e quello di Amendolara alla rete ferroviaria che, per la

legge del 1881, avrebbe dovuto ossere completata da oltre 13 anni.
< Turoo ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, sul trattamento speciale usato a Milano, per quanto si rife-
risce ai ribassi ferroviari, e sul negato ribasso del 75 per cento

alle squadre concorrenti al concorso ginnastico femminile natio-
nale.

<Mira, Ilomussi ».

< Il sottoseritto desidera interrogare l'onorevole ministro d'agri-
coltura, per sapere so sia vero che siano andati deserti gli incanti

per i lavori di conduttura d'acqua a Vallombrosa, e sua suoi in-

tendimenti per l'esecuzione dei lavori stessi.
«Mazziotti ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro d'agri-
coltura e commercio per sapere se creda possa avere pratica ap-
plicazione la nuova convenzione italo-elvetica sulla pesca, non os-

sendo ancora na approvate nè pubblicato le disposizioni regola-
mentari per la sua esecuzione.

« Cuzzi ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

onde conoscere il suo pensiero circa la possibilità dell'abolizione,
o per lo meno della riduzione, della tassa sulle biciclette.

« Rossi Gaetano ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e di

agricoltura, industria e commercio, per conoscere i motivi poi
quali, a Napoli, nei rapporti dei pastiecieri, non si applica la legge
sul riposo festivo.

« Turati ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o

giustizia e dei culti, sulla ritardata revisione della liquidazione
del quarto di rendita delle soppresse corporazioni religiose a par-
tire dal 1867 in poi, spettante al comune di Caltanissetta.

< Testasecca ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del
tesoro, per sapere se intenda provvedere per evitare l'eccessivo
agglomeramento di pensionisti, che nelle tesorerie delle grandi
città attendono intere giornate per riscuotere la loro pensione.

« Guerritore ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'.interno e

dell'istruzione pubblica per sapere ,quali urgenti provvedimenti
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intendano di adottare per rendere vana la frode al regolamento
scolastico 13 ottobre 1907, n. 598, consumatonelcomuned1Foggia
per munire centinaia di individui di titoli che possano dar diritto
all'elettorato e se i colpevoli delle indebite iscrizioni saranno de-
feriti al magistrato penale per rispondere a mente dell' art. 90
della legge comunale e 102 della legge politica.

< Castellino ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell' interno e

delle finanze per conoscere se il Governo intenda di impedire lo

imperversare di ricorrenti incursioni anarchiche in città operese
e tranquiHe, ed in regioni frequentate dal movimento dei fore-
stieri, e se ad ogni modo, fino ad equilibrio ristabilito, non reputi
oriterio di esatta perequazione tributaria, l'applicare come corri-

spettivo alla classe degli esereenti offesi nei loro negozi da sif-
fatte perturbazioni le stesse norme di esonero temporaneo dalla

tassa di ricchezza mobile quali già si adottano a compenso degli
immobili colpiti da gelo, grandine, ed altri consimili disordini
atmosferici e tallurici.

« Cavagnari >.
< Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro degli affari

esteri intorno agli ultimi incidenti col Governo ottomano.
« Alfredo Baceelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
ed il ministro degli affari esteri, sulla politica estera dell'Italia
in riguardo allo statu quo nel Mediterraneo orientale ed occi-
dentale.

< Roberto Galli ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, sullo stato anormale in cui il Governo la-

scia da mesi l'amministrazione del comune di Civitavecchia.

« Aroldi ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

o i ministri delle finanze e dei lavori pubblict, per sapere se, di
fronte allo spareggio disastroso e senza precedenti, di quasi un
miliard.o, verificatosi nella nostra bilancia commerciale, aggravato
dall'immesirimento delle nostre colonie all'estero con relativo ri-

torno di emigranti, essi non credano urgente di attenuare gl'inau-
diti fiscalismi e le lungaggini burocratiche interminabili che op-
primono l'elettricita, le forze idrauliche e la distillazione dei pro-
dotti del suolo, con grave danno dell'economia nazionale ed a tutto
vantaggio della produzione straniera nonchè senza utile apprez-
zabile per la finanza.

< Francesco Farinet ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per conosocco se e quali modificaz.oni o mutamenti di trae-
eisto avvennero nelle nuove opere ferroviarie già in corso di ese-

cuzione da Genova a Norvi; quali le conseguenze finanzeario a ca-
rico dello Stato-contribuente per la sospensione dei lavori, ed in-
torno alla serietà degh studi per la risoluzione nella fattispecie
del problema ferroviario.

< Cavagnari ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,

sulle condizioni politiche ed economiche della provincia di Parma,
in relazione agli scioperi agrari.

< Faelli ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu.
stizia, per conoscere se, atteso 11 ritardo della riforma completa
del Codice di rito penale, non sia urgente la disciplina dell'isti-
tuto della remissione delle cause per sieurezza pubblica o per le-

gittima suspicione, onde sia eliminato il pericolo di dissensi re-

gionali o di errori giudiziari.
« Fera >.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio, per sapere quali provvedimenti intenda

proporro per asseurare la stabilit\ dei contratti di lavoro agri-
colo, onde impehre 11 ri.a,ve.r,i Alle vi,laroni in*rattuali che,
turbando il regolue andamento della coltivazioni, nuoeciono al-

l'incremento della produzione agricola nazionale, con danno evi-
dente dei proprietari e dei lavoratori.

« Cardam ».

< Il sottoscritto chiede di interpellare i ministri deilavori pub-
bliei e dell'interno, per conoscere che vi sta di vero nella recente

notturna aggressione vociferatasi sul direttissimo Milano-Roma
tra Viareggio e Pisa ed intorno alle solito indagini contro ignoti.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede di interpellare il presidente del Consi-

glio, per conoscere se e qual valore di autenticità abbiano le in-

torviste che di soventi appaiono su per la stampa quatidiana -
affermate in nome e per conto del Governo - anche nello intento
di apprendere se eventualmente il metodo valga a facilitarne il
controllo parlamentare.

¢ Cavagnari >.
< I sottoscritti interpellano l'onorevole presidente del Consiglio

e ministro dell'interno sulle agitazioni agrarie nella provincia di
Parma.

¢ Berenini, De Felice GÌuffrida,
Costa, Bissolati, Morgari, To-
deschini ».

< Il sottoscritto interpella il presidente del Consiglio, ministro
dell'interno sulle condizioni del conflitto agrario nella provincia
di Parma, e per sapere so le bande armate dell'Associazione dei

proprietari costituiseano un nuovo istituto civilo ed economico del

regime politico d'Italia.
« Aroldi ».

FAELLI chiede che le interpellanze e le interrogazioni relative
alle agitazioni nella provincia di Parma si discutano insieine.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini.stro dell'interno, con-

sente in questa proposta.
Presentazione di un disegno di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, pro-
senta un disegno di legge per l'acquisto del fabbricato adibito

come scuola degli ufficiali del RR carabinieri.
ßull'ordine del giorno.

TITTONI, ministro degli affari esteri, chierle che le interpel-
,

lanze degli onorevoli Galli e Baceelli Alfredo si svolgano imme-

diatamente prima del bilancio degli affari esteri.
(E approvato).
La seduta termina allo 18 25.

DIARIO ESTERO
I giornali odierni recano maggiori particolari sulle

trattative in corso fra la Russia o l'Inghilterra por le
riforme in Macedonia. L'Inghilt rra mantiene fermi i
duo seguenti punti delle sue propste : 1° I fondi ne-
cessari per pagare le riforme macedoni non si dovreb-
bero ottenere costringendo la Porta a d.minuire i suoi
soldati, ma il governatore e la Commissione finanziaria
avrebbero il diritto di prendere il danaro sugh incassi
all'Amministrazione civile. 2° Il governatore di Mace-
donia dovrebbe avere poteri da garantire la sua asso-

luta indipendenza di fronte alla Porta.
La Russia, secondo dicono i giornali inglesi, si è ri-

volta all'Austria per consulto, e sul proposito la Poli-
tische Correspondenz, di Vienna, pubblica il seguente
comunicato ufficioso:

« La notizia che i Gabinetti di Pietroburgo e di Lon-
dra sono in procinto d'accordarsi per la questione ma-
cedone, sebbene non sia ancora confermata, può rite-
nersi come attendibile.

« Non vi è più alcun dubbio che ambedue i Governi,
malgrado le differenze esistenti nelle loro vedute spe-
ciali circa la Macedonia, siano, animati dalle migliori

« Non è fuor di luogo che il ministro Clémenceau,
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nella sua recente visita a Londra, abbia avuto «lichia-
raziam iu tal senso. Del resto, data l'attuale situazione =

in Macedonia, si spera che le Potenze vengano ad un

accordo definitivo sulla questione ».

L.a quostione dei vari tracciati delle nuove ferrovie
da costruirsi nella penisola balcanica è ancora in aspet-
tativo <M) decisioni che su di essi è per prendere la
Turchia.
Un dispaccio da Costantinopoli, 12, dice:
« La Porta non ha ancora risposto alla domanda di

autorizzazione della Serbia di inviare una missione to-

pografica a San Giovanni di Medua passando per il ter-
ritorio turco per studiare il tracciato della ferrovia dal
Danubio all'Adriatico.

« L'appoggio delle Ambasciate russa, italiana e fran-
cese è stato già ottenuto dalla Serbia. Le Ambasciate
tedesca o austro-ungarica uniscono il loro. Esse appog-
giano inoltro l'unione della rete greca colle linee turche
in Macedonia. Si crede che la Porta si pronunzierà fa-
vorevolmente ai due progetti ».

Si tetegrafa da La Canea, 12, che l'alto con1mi.ssario,
Zaimis, ha pubblicato nel giornale ufficiale un comuni-
cato annunziando che, in risposta'ad ung Nota che invio
il 2 aprile alle potenze domandando che nella loro be-
nevolenza consentissero, in conformità della loro Nota
collettiva del 23 luglio 1906, allo sgombero dell'isola da
parte delle truppe internazionali, i Governi delle po-
tenze protettrici lo autorizzano a fare pubblicamente
la dichiarazione seguente :

< Le potenze hanno deciso di procedere, durante l'e-
state del 1908, al graduale richiamo delle truppe inter-
nazionali in modo che lo sgombero sia completo nello

spazio di un anno a datare dalla partenza del primo
contingente e ciò sotto le condizioni e le disposizioni con-
tenute nella Nota collettiva del 23 luglio 1906 ».
Un dispaccio <la Atene dice che la notizia giunta ad

ora tarda della notto fu pubblicata dai giornalt senza

commenti, nia generalmente produsse viva e buona im-

pressione.

Ieri venne riaperto a Buenos Aires il Parlamento ar-
gentino, con la lettura di un messaggio del Presidente,
il quale, dopo avere giustificata la chiusura dèll' ultima
sessione legislativa ed atfermato il suo rispetto per la
Costituzione e por il .Parlamento, si occupa della situa-
žione finanziaria della Repubblica e dice che il debito
esterno clie fu ammortizzato di 4,620,608 piastre in oro,
ammontava al 31 dicembre 1907 a 319,612,507 piastre
oro ; il debito interno in oro che era nel 1906 di
16,400,000 piastre oro ammontava nel 1907 a 55,503,700
piastra oro. Questo aumento proviene dal prestito di 35
milioni di piastre oro destinate a liquidaro definitiva -

mento i prestiti fatti per chiudere il prestito Morgan
ed all'emissione di 16,876,000 piastre oro autorizzate

per l'aumento del capitale della Banca della nazione.
Il debito interno di piastre carta ammontava alla fine

del 1907 a 98,502,240 piastre carta. La circolazione
fiduciaria nel 1907 fu di 532,163,466 piastre carta. Il
totale dell'oro negli Stati è di 284,876,271 piastre. Esi-
stono in cassa per la conversione 189 milioni e mezzo

di piastre oro.
11 presidente stigmatizza quindi il movimento sovver-

sivo di Saint-Louis, <li Corrientes e di Santiago del-
l'Estero; dichiara che presenterà un progetto di legge

per assicurare una riparazione equa alle vittimo degli
accidenti sul lavoro; osprime l'opinione che sia neces-
serio modificare il programma navale ed acquistare
prima di tutto nuove torpediniere.
Dopo aver constatato che le relazioni della Repub-

blica-Argentina sono eccellenti con tutti i paesi, il mes'
saggio termina dicendo che la prosperità nazionale è
superiore alle previsioni più favorevoli, ma la situazione
attuale ilei partiti politici argentini costituisco con la '

situazione economica del paese una antitesi singolare.
« I partiti politici - dice il presidente - mancano di

organizzazione e di omogeneità. La funzione del Governo
non è di organizzare i partiti, ma il Governo che aspira
a consolidare le sue basi nell'opinione pubblica, può e

deve chiedere a questa di far sorgere gruppi politici
meglio delimitati ed in armonia con aspirazioni e ten-
denze determinate e precise ».

11 conflitto alla frontiera indo-afgana, sembra der
tutto terminato. Un dispaccio da Londra, 12, ne dh'la
notizia e dice : « Una Nota comunicata al giornali af-
ferma essere il mondo ufficiale molto lieto delle assi-
curazioni date dall'Emiro dell'Afganistan, che confer-
mano pienamente l'opinione che si aveva circa la sua

fedeltà. Si è sorpresi però dell'attitudine di una fra-
zione dei Molimands. Questa frazione verrà punita.
Nondimeno la spedizione che verrà inviata contro di
essa non ha lo scopo di occupare il territorio.

« In seguito all'attitudine dell'Emiro dell'Afganistan,
non verrà data maggiore estensione al movimento delle
truppe ».

BIBLIOG-l¯LAFIA

Giacomo Mondello - St111e, poesie, con illustrazione di

D. Cambellotti - Roma, Bernardo Lux, libraio editore di

S. M. la Regiga Madre, 1908.

Perché nasconderlo ? E sempre con una certa diffidenza che si

apre un libro di poesie, soprattutto se prosentato - come at usa

ai giorni nostri - in veste civottuola. Si sa, anche gli editori cono-
scono ormai per pratica il vecchio detto latino: Vtelyus vult de-
cipi, che 11 pubbheo vuol essore ingannato dall'appariseente;
ch'esso si forma di preferenza davanti al libro con la copertina
in cromolitografia e che lo scorre con tanta maggiore soddisfa-
zione se vi scorge testate e finali svariati e bizzarri.

Questa diffidenza è, del rosto, giustificatissima per il fatto che
da qualche tempo a questa parte i signori poeti, con lo spe-
closo,'pretesto di far del nuovo e dell'eccentrico, coltivano una

forma che non si saprebbe dire se più contorta o manierata. È
vero che havvi chi sostiene che questa forma rispeechia lo spi-
rito odierno, prettamente nevrastenico. Tuttavia non è detto cho
quel ch'a brutto debba essor bello per il fatto della sua sincerità,
dato veramento che sia sincero.

E perb confortevole constatare che qualche volta - sia pure qualche
rara volta - fra la grande mèsse poetica, che occupa per circa
una metà il n.ercato libraio, ci è date di trovare dei buoni vo,
lumi di poesie,,che si raccomandano-sin dalla prima paginasenza
quelle testate e finali che ne illustrano il testo e quelle cromoli-
tografie che ne adornano la copertina.
Il merito principalissimo di tali libri è appunto quella certa

transazione che vi si riscontra tra la forma così detta accademica
e la moderna: transazione che piace, checchè si dica in contrario,
tanto alle menti dotto che alle indotte, poichè la poesia - come

è stato detto della pittura - deve esser popolare, alla portata cioè
di tutte le intelligenze.
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Queste ed altre considerazioni venivamo facendo nello scorrere

il libro di poesie che un nostro ministro residente all'Avana, il
oav. Giacomo Mondello, ha pubblicato in questi giorni coi tipi del
noto editore romano Bernardo Lux.
Il titolo del libro è Stille; e sono veramente stille cadute dalla

mente del poeta mentre peregrinava or qua or là, nel vecchio e

nel nuovo mondo, fra i raderi di eivilità lontanamente scomparse
o fra la vita febbrilmente attiva dei popoli americani.
Ma non tutte le poesie del Mondello sono stille. Ve ne sono

alcune che possono definirsi veri e propri poemetti, ad esempio,
Edmea e Vita rustica. Stille sono invece le poesie Ellade, Car-
¢agine, In piazza San Marco, In Calle, Canale, Tramonto e

<1uelle che hanno ispirato a lui la Campagna romana, così sug-
gestiva nel suo squallore, la Venere di Milo con la purezza delle
sue linee e i più opposti soggetti, quali 11 Pescatore, Il noce, Lo
zio, Scienza triste, Giorno di festa, Volutta, Tristezza, Cam-
piello, ecc.
Il verso del Mondello è sempre elegante, concettoso ed armo-

nico; le descrizioni sono sobrie ed efficaci, le immagini evidenti,
i caratteri umani. Egli sa cogliere d'ogni cosa il lato caratteri-
stico, sul quale tesse poi pochi versi in tutti i metri: dall'ende-
casillabo al settenario.

Le Stille di Giacomo Mondello sono dunque delle vere genuine
stille, e sarebbe difficile, per non dire impossibile, trovare in esse

1'artifizioso, il manierato, il falso. Come quelle che spruzzano da
chiara fonte, riflettono tutti i colori dell'iride, a seconda dell'am-
lbiente in cui cadono o del soggetto sul quale si fermano.

N°OTIZIE VA'ELIE
ÍTALI A-

S. M. la Regina Amelia, di Portogallo, ha ieri accor-
dato una speciale udtenza alla Delegazione italiana alla
Conferenza internazionale telegrafica, presentata dal mi-
nistro d'Italia, marchese Paulucci de' Calboli.
La Regina accolse con molta affabilità i delegati coi

quali conversò a lungo in francese ed in inglese, inte-
ressandosi dei lavori della Conferenza.
Ai rispettosi omaggi e ringraziamenti dei delegati la

Itegina rispose esprimendo la sua vivissima simpatia per
la Famiglia Reale italiana, pel Governo e pel'popolo
d'Italia, che tanta parte presero al recente gravissimo
lutto del Portogallo.
Istituto internazionale di agrico1-
tura. - L'onorevole senatore conte EugenioFaina à statono-

minato delegato del Governo italiano nel Comitato permanente
dell'Istituto.
In Canapidog11o. - Il Consiglio comunale di Roma
convocato per questa sera in seduta pubblica, alle ore 21.
Parecchie e importanti proposte vennero aggiunte all'ordine del

giorno.
I enesidî al superstiti garibaldini.
- Oggi il presidente della Commissione reale per la distribu-

zione del milione assegnato ai superstiti garibaldini con la legge
13 giugno 1907, n 316, invið al Ministero del tesoro per l'emis-
stone dei mandati di pagamento, un quarto elenco di n. 1421

tauseidiati, dei quali n. 953 residenti nel Regno e n. 468 residenti

all'estero
con questo nuovo elenco la Commissione reale ha complessiva-

merite inviato il sussidio a n. 18,608 richiedenti, mentre più di
e temila domande furono respinte perché presentate da non gari-
ba idini o da garibaldmi che non sono in ristrette condizioni di

fort una, come vuole la legge.
La Commissione stessa prosegue i suoi lavori, nell'intento di

provs dere
al pagamento del sussidio a tutti i richiedenti che an-

cora ne
abbiano diritto. Se non che le domande rimaste sono in

maggiottanza quelle alle quali mancano tuttavia alcuni documenti

e pereib si pub presumero che non poche di queste dovranno es-

sere respinte.
I documenti dei 953 sussidiati col suindicato quarto elenco, i

quali risiedono nel Regno, saranno rinviati entro un mese.

Le femte ag>ortive c11 Itorna. - L'Istituto
nazionale per l'incremento dell'educazione fisica ha compilato il
programma delle gare sportive che si svolgeranno in Roma, nel
periodo delle ottenute riduzioni ferroviarie.

Dal 27 al 30 maggio avremo i < campionati nazionali di solle-
vamento di pesi e lotta ».
Il 28 maggio vi sarà una « escursione alpina a Monte Algido ».
Le gare di canottaggio si svolgeranno 11 31 maggio sul lago di

Albano.
Al ciclismo sono state riservate due gare: < una corsa ciclistica

nazionale su strada, indetta pel 30 maggio, ed una ¢ marcia ufD-
ciale straordinaria dell'Audax Italiano > che si compirà il 30 e 31
maggio.
Le gare di scherma si svolgaranno dal 26 al 30 maggio e com-

prendono e il Campionato di spada e seiabola > per officialt e di-
lottanti e « la gara nazionale di spada da terreno > per la coppa.
Ravaschieri.
Il 28 maggio avremo < gare nazionali di nuoto » sui laghi di

Albano e di Nemi ed il 30 maggio il « Concorso nazionale saggio
indumentale, accademia di Water Polo, e gara di tuffi » nel lago
di villa Umberto.
< I campionati podistici italiani », organizzati dalla Federazione

podistica italiana, si svolgeranno a piazza di Siena dal 29 al 30

maggio.
Il 30 maggio vi sarà una « gara nazionale di foot-ball > fra le

squadre di prima categoria, e fra le squadre dell'Italia centrale e
meridionale.
Infine avremo gare di tiro a segno dal 29 al 31 maggio.
L'Associazione pel movimento det forestieri avverto che le tes-

sere saranno in vendita in tutte le stazioni del Regno dalla mez-
zanotte del 22 maggio ed avranno la validità di 15 giorni, ma po-
tranno essere prorogate di dieel giorni con una sopratassa.
La vendita delle tessere cesserà in tutte le staziooi il 2 giugno.
Alle stazioni di confine la vendita delle tessere si mizierå il 17

maggio e le tessere avranno la vahdita di 25 giornL ».

Le feste e gare sportive sono state poste sotto 11 patronato di
un Comitato d'onore composto:'delle LL. EE Giolitti Giovanni -
Manfredi Giuseppe - Mareora Giuseppe - Casana Severino -
MirabelloCarlo--Rava Luigi-comm. Ernesto Nathan e di altre
cosproue notabilità della politica, de la scienza, dello sport, ecc.
Il Comitato mullebre delle signore patronesse è presieduto dalla
marchesa Di Rudini.
Ro111 cle1 Concorso ippico. - Il comm.

Nathan, smdaco di Roma, ha indirizzato all'on. principe di Sealea,
presidente dell'Associazione nazionale pel úlovimento dei forestieri, ,
una lettera di plauso e di ringraziaulento per l'o-ganizzazione
delle recenti feste del concorso ippico e del corso di fiori e per i
cospieui incassi fatti con quest'ultimo, dedicati alla pubblica be-
neficenza.

Il sindaco, porge nella lettera, con elevate parole, degno com-
penso alle grandi molteplici fatiche sostenute dall'on. Di Scalea,
il saluto della cittadinanza riconoscente.
Concerto ruumicale Soolari. -- Fra i

concerti che si susseguono alla sala Umberto I mealzati dall'avan-
zarsi della stagione estiva, restera di caro, indimenticabile ricordo
quello testè eseguitovi dalla giovanissima violinista genovese si-
gnorina Ermelinda Scolari.
La quattordieenne artista che rievoca col suo valore le belle

trarliziorii legate al magico strumento da Genova coi nomi di Pa-
ganini, Sivori e Bacigalupo si è riaffermata una prodiciosa eso-
eutrico. Essa ha mostrato di comprendere nella giovanetta anima
ingenua tutte le febbri sublimi dell'arte e di far corrispondere ad
esse tutta la teeÎlica dell'esecuzione più fine e scrupolosa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2575

Nel programma da essa svolto figurano i nomi di Wieniawaki,
Nardini, Riess. Vieurtemps, Chopin e Sarasate, con parecchie fra
le più difBeili composizioni.
Degno accompagnatore della adolescente artista sedeva al pia-

noforte il maestro Bernardino Molinari.
L'elettissimo pubblico, composto di quanto havvi di più intel-

lettualo e competonte nel campo musicale, applaudi vivamente,
con entusiasmo la cara figliuola, che aggiungeva un nuovo suc-

cesso ai brillanti già riportati in Roma e a Tarino, Genova, Li-

vorno, San Remo, ece
Commerolo (19 importazione e (11

emportazione. - L'Ufficio trattati e legislazione do-
ganale comunica i valori delle importazioni e delle esportazioni
effettuatesi duranto i primi tre mesi dell'anno corrente.

Le importazioni risultano per un complessivo valore di mi-

lioni 723 con una diminuzione di milioni 22 sul corrispondente
periodo del 1907. A costituire la detta somma d'importazioni con-
corsero in modo principale le seguenti meroi per i valori, in
milioni rispettivamente a fianco segnati: cotone greggio 87, mac-
chine e voicoli ferroviari 68.4, carbon fossile 60, seta tratta greg-
gia 29.5, grano e altri cereali 31.5, legname 26.4, lane e pelo 25,
rame in pani 16.8, rottami di ferro e ghisa in pani 14, pelli
orude 11.3, merluzzo 10 4, bozzoli 8.6, oli minerali 8.5, semi 8.2,
colori e vernici 6. caffe 5 6, eee. eco.
Rispetto al primo trimestre del 1907 si verificarono i seguenti

principali aumenti, in milioni, nel valore delle importazioni: ba-
stimenti 7.4, macchine e loro parti 6, legname da costruzione 5.7,
tessuti di lana 3.2, fosfati minerali 3.2, rame in pani 2.9, ferro e

acciaio in lavori 2.5, veicoli da ferrovia 2.2, solfato di rame 2 2,
tessuti di cotone 2.1, petrolio l.'7, ecc.
Sono invece in diminuzione all'importazione: il grano por mi-

lioni 45.5, i bozzoli 11.2, le pelli oru le 6.4, le pietre preziose 4.8

la seta tratta greggia 4.5, i tessuti manufatti di seta 3.3, la ma-

dreperla greggia 3.1, lo zucchero 2.9, il tabacco 2.2, eco.

Lo esportazioni ascesero al valore di milioni 443.5, con una di-

minuzione rispetto al primo trimestre del 1907 di milioni 26.5.

Figurano in aumento all'esportazione: le uova di pollame per
milioni 6.4, i tessuti e manufatti di seta 4.1, la canapa greggia e

la stoppa 3.9, 19 vetture automobdi 3.1, gli ortaggi freschi 2.6, le
frutta fresche 2.6, il vino in botti 2.4, le farine e il semolino 2,
lo zolfo 1 8, eoo., oco.
Sono invece in diminuzione all'esportazione: la seta tratta greg-

gia per milioni 25.4, i tessuti e i manufatti di cotone 9.I, la seta
tinta 3.8, i formaggi 8.8, i cascami di seta 2.5, i cappelli 23, le
treece di pagha 17, il citrato di calcio 1.7, le frutta sec-

che 1.6, eee., eco.
Nella categoria dei metalli preziosi si verificarono importazioni

per milioni 4.9, con una diminuzione di milioni 26.7; mentre

l'esportazione fu di milioni 2.5 con un aumento di milioni 1.2 ri-

spetto al primo trimestre del 1907.

Marina militare. - La R. nave Fieramosca,
6 partita da Santos per Rio Janeiro l'll corrente
Marina meroant11e. - Da Tangeri ha pro-

seguito il 10 oorrente per Genova l'Umbria, della N. G. I. - E

giunto a New York il Duca degli Abruzzi, della stessa Societa.

- 11 Nord-America, della Veloce, à giunto da New York a Na-

poli, ripartendo per Genova.

TELEC-r.R.A.MM1

(Agenzia Stefhni)

TANGERI, 17. - La mahalla di El-Bagdadi deve essere oggi ad

una giornata da Fez.

D'altra parte Mulay Hafid a a tre giorni da Mequinez.
STOCCOLMA, 12. - Avendo i giornali esteri annunziato l'al-

leanza ayedo-russa, quale risultato della visita del Re a Pietro-

burgo, il ministro degli affari esteri, Trolle, intervistato da un

redattore della ßtockholms Dagblat, ha dichiarato che tale que-
stiono non è stata discussa in occasione dell'ultima visita.
LONDRA, 12. - Camera dei comuni. - Rispondendo alle in-

terrogazioni relative alle indennità da pagarsi ai sudditi ingstle
che hanno subito danni in seguito al bombardamento di Casa-

blanca, nell'agosto 1907, sir Edward Grey dice che ð errore il
credere che i sudditi tedeschi abbiano già ricevuto la loro intera
indennità.

Una Commissione internazionale si riunirà prossimamente a Ca-
sablanca per fare un'mchiesta sui danni subiti dagli stranieri o
per decidere sull'ammontare dell'mdennitå da reclamarsi dal Go-
verno marocchino.

Frattanto 11 Governo germanico ha anticipato una somma di
lire sterline 12,500, ma questa somma non rappresenta che un

quarto delle somme reclamate. Il Governo inglese non à abituato
a fare anticipazioni di questo genere e non acconsentirå senza

dubbio ad accordarne in questo caso eccezionalmente. Quanto a
stabilire un sistema di simili anticipazioni, ciò porterebbe oneri
gravi, data l'estensione degli interessi inglesi all'estoro.
PARIGI, 12. - Il Iournal des Débats pubblica una biografia

del nuovo ambasciatore d'Italia, conte Gallina, che dice an diplo-
matico accorto ed intelligente ed uno dei migliori e piû utili ser-
vitori del suo paese.
II Journal des Débats ricorda con qual tatto il conte Gallina

tenne interinalmente la direzione dell'ambasciata d'Italia prima,
dell'arrivo del conte Torniellt. Ciò fa bene augurare della sua at-
tuale missione molto più gradita per i due paesi in seguito alle
circostanze presenti e pereh& essa dovrà cementare i buoni rap-
.porti fra l'Italia e la Francia e renderli anche migliori.
EKATERINOSLAW, 12. - Nel pomeriggio è stata lanciata

dalla prigione del sapoluogo una bomba di grande potenza oan-

tro il posto della guardia a cavallo di servizio alla prigione
stessa.

Un muro ð rimasto lesionato ed i vetri delle finestre delle case
vicine sono andati in frantumi. In pari tempo i prigionieri hanno·
cercato di fuggire saltando i muri di einta. Dieci det fuggitivit
sono stati uccisi dalle guardie nell'interno della prigione ; alcunit
altri sono stati pure uccisi o feriti ed un guardiano ò rimasta

ferito.

LISBONA, lt. - Camera dei pari. -- Il presidente del Con-

siglio, Ferreira do Amaral, rispondendo ad un'interrogazione da

Alpoim, capo dei progressisti dissidenti, circa i risultati dell'in-
chiesta sul regicidio del 1° febbraio, dichiara di non potero rive-
lare cib oho è ancora un segreto della giustizia; tuttavia egli può
affermare che risulta dall'inchiesta che nessun sospetto pesa su

persona conosciuta o sconosciuta e cioè che i soli colpevoli fu-
rono Buie e Costa, rimasti ucoist sul luogo stesso in cui fa com-
messo il regicidio.
Alpoim ricorda poi gli applausi che accolsero il Re Manuel al

suo presentarsi al Parlamento e dice che essi fecero vibrare il

suo cuore, come pure il tono ascentuatissimo e pieno di convin-

zione con cui il Re Manuel prenuneiò la formola del giuramento.
La sua parola - dice Alpoim - dimostrò la ferma in*enzione dol
Re di riformare il paese.

PIETROBURGO, 12. - Duma dell'Impero. - Si disante 11 bi-
lancio del Ministero dell'Interno. Gli oratori del Centro e dell'Op-
posizione dichiarano che il Governo centrale ed i Governi locali
risentono danno per la mancanza di una politica omogenea.
Gli oratori del Centro riconosoono la legittimità della procla-

mazione della legge marziale soltanto in casi speciali.
Gli oratori dell'Opposiziono ritengono che il regime della legge

marziale abbia una azione demoralizzatrice sugli organi locali del
Governo e osservano che siffatto regime è divenuto ora in Russia
un vero sistema d'amministrazione.
Gli oratori di destra esprimono la speranza che il Governo vorrà

adottare una politica nazionale e conseguente specialmente nelle
Provincie della frontiera.
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11 deputato polacco, Dmowski, critica l'attitudine del governa-
tore generale nell'amministrazione della Polonia e specialmente i
suoi sforzi intesi a combattere l'elemento nazionale polacco, sforzi
oho perð fallirono completamente.
Parischkevitch, dell'estrema destra, deplora che il Governo non

sia abbastanza forte per reprimere qualsiasi tendenza separatista
in Polonia e soggiunge che bisognerebbe prendere ad esempio
l'energia di cui dà prova 11 Governo tedesco.
KARLSRUHE, 13. - Iersera nel palazzo granducale ha avuto

luogo un pranzo di gala in onore dell'Imperatore Guglielmo e

dell'Imperatrice Augusta Vittoria.
Il granduca ha fatto un brindisi in cui ha dato il benvenuto

agli Imperiali, ricordando i vincoli di parentela che uniscono l'Im-
peratore alla casa granducale ed ha concluso affermando la fedeltà
del paese di Baden verso l'Imperatore e l'Impero.
LTmperatore, rispondendo, ha espresso la speranza che l'ami-

eizia stretta dal padre del granduca continui fra lui e il gran-
duca regnante.

Indi l'Imperatore ha soggiunto : Vogliamo mostrarci degni del-
l'eredità dei nostri antenati; vogliamo essere fieri della nostra
patria tedesca, restare strettamente uniti ed impiegare tutta l'e-
mergia per avere il rispetto che ci fu decretato nel Consiglio delle
nazioni, ciò che possiamo avere soltanto se i principi e i popoli
resteranno strettamente uniti.

LONDRA, 13. - Una nota comunicata ai giornali dice che l'in-
formazione relativa a pratiche attribuite all'[nghilterra per l'or-
ganiZLSZiOne di una Conferonza internazionale per la limitazione

degli armamenti, pubblicata dalla stampa tedesca, ha avuto pro-
babilmente origine dall'invito fatto dall'Inghilterra alle grandi po-
tenze marittime di inviare periti a Londra, per disentore alcune

questioni relative al codice marittimo internazionale, prima che
sia stata presa una decisione circa la creazione di una Corte di

appello internazionale.
Nessuna data è stata fissata per tale riunione di periti, che

pero si ritiene avrà luogo in autunno.

In ogni caso non si tratta affatto di una conferenza per la li-
mitazione degli armamenti.
PIETROBURGO, 13. - I giornali annunciano che il Re di Ser-

bia arriverà 11 22 corrente a Pietroburgo e vi restera otto giorni.
Si annuncia che anche il vice Re del Caucaso verrà a Pietro-

burgo nella prossima settLBARA.

OSSERVAZIONI 31ETSOROI,QC,ICUS
del R. Osservatorio del Collegio Ronnano

del 12 maggio 1992.

11 barometro à ndotto allo zero........ O

L'altezza della stazione è di matri ... .
50.60

Barometro a mezzodi
... 760.57.

Utntdan rciattva e menodi............ 29.
Vento a mezzodi.

.. SW.
Stat> del eMa a -eno à - sereno

massimo 26 3
Termo.netro c.entagrado

minimo 10 9.

Ploggi, in 24 oro........ .... -

f2 maggio £908.
In Europe: p:e•slo e ma,sima di 706 sulla Galizia, minima di

751 sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore. be vo•tro leggermento salito all'estremo
sud, disceso altrove fino a 3 mm. in Sicilia; temperatura aumen-

tata.

Barometro: massimo a 165 sul basso Tirreno, minimo a 763

lungo l'arco alpino.
Probabihtà: venti prevalentemente meridionali, deboli al centro

e sud, moderati sul golfo ligure e Sardegna ; eielo generalmente
sereno.

¥oµÆTTIlWo JigstmoRIce
4elfDBaio sentrale di meteorologia e di goodinamien

Roma, 12 maggio 1908

BTATO STATO TEMPERATURA
- precedente

STAZIONI del emio
,

del ruare -

Massima
,

Minima
ere 7 ere 7

nelle 24 one

Pdrto Maurino
... sereno agitato 19 2

,

Ik 8
Genova........... serend' calmo 19 2 15 5
Spena ....... ... sereno calmo 22 8 13 0
Cuneo............ 3/4 coperto - 24 8 : 17 3
tTorino........... 3/4 coperto - 23 6 18 0
:Alessandria....... sereno - 20 5 14 2.
Novaraa..w.-..... sereno - 27 6 14 2
Domodossola ..... /, coperto - 26 0 - 15 8 -
AYia ........... serene - 29 3 10 4
Milano............ sereno - 29 0 lö 9
Come ..... ..... sereno - 27 0 16 8
Sondriow. ...... coperto - 26 3 15 7
Bergamo......... */4 coperto -- 24 7 16 5
Breseta--••······· */4 coperto - 26 7 16 4
Onemona ........ sereno - 29 4 15 2
MantoYa.•.... sereno - 27 0 16 0
Verona..-.... sereno

- 27 6 16 3
Eelluno.... ..... 3/4 coperto - 26 2 17 2
Udines.... ...... /4 coperto - 25 3 14 9
freviso......-.... sereno - 28 7 15 6
Venqzia .......... sereno aalmo 23 8 17 6
Padota .......... nebbioso - 25 2 15 1
Itovigo........... sereno - 22 3 10 8
Pacenza ......... seren, - 25 7 13 2
Partes ....a...... sereno - 26 5 13 7
heggio Emiha.... sereno - 20 8 15 6
Modena......-··· sereno - 26 0 16 2
Ferrara .......... sereno - 26 9 15 2
Bologna ......... sereno - 25 3 17 3
Itavenna ......... sereno - 25 3 13 4
Farn ............ sereno - 27 0 lô 8
resa.a

........... sereno calmo 23 7 15 4
Ancona ---······· sereno calmo 27 0 15 0
Umbmo........... sereno - 26 4 17 0Macerata-.•••a..· sereno 27 8 18 7
Ascoh Ploeno .... sereno

- 28 0 16 8Perugia.......... sereno - :-7 6 15 2
Camerino

....... sereno -- 26 2 16 5
Lucca ........... sereno - 24 8 11 gPisa .. .......... sereno - 24 8 10 0Livorno .......... sereno calmo 23 0 15 0Firenze .......... sereno

- 27 4 11 6
Arezzo........... serene - 28 0 11 8Siena ............ eereno - 25 9 14 2Greaseto .........
Rdma---••••••••• sereno

- 25 3 10 gTeramo
· •· ••••••• sereno -- 29 5 l'6 6Chieti

- -···--.--- sereno
,

- 25 8 17 6Aquila ...••·•-·· sereno - 27 L 12 IAgnone ·•••••·•• sereno
- 26 1 15 0Foggia .......-· sereno
- 31% 16 5Bart ....•-••----- sereno calmo 23 0 14 0Leoce -·•·•••••••- sereno - 29 0 10 6Caserta--••••••••• sereno - 25 2 12 INapoli ---•---•·-. sereno calme 21 0 16 0Benevento-······· sereno
- 27 6 9 7Avelhno.......... sereno
- 22 5 10 0Caggiano••··••••· aereno '
- 21 4 15 0Potona ... ..... sereno - 24 8

. 13 1Cosenza-••••-·· · sereno
- 30 0 16 0Tiriolo-·•••••••-• sereno
- US 15 3Reggio. Calabria.. sereno oalmo 21 0 11 0'Pra e o

omno mm 6 15 1
Porto Empedoele.. sereno calmo 21 0 5 0Caltamasetta·••-.. sereno

- 24 0 5 5Messina,...
.... serena i calmo 24 1 15 8Catama ••••' sereno calmo 25 7 15 8Siracusa •••••••• sereno calmo

. 23 5 15 ßCaglia
....... sereno agitato 26 5 15 4Sassart

....... .. sereno - 27 6 18 0
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